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“In tra da nünc in Festa”“In tra da nünc in Festa”
3° Raduno della Sezione di Varese3° Raduno della Sezione di Varese
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IN COPERTINA 
3° Raduno della Sezione di Varese “In tra da nünc in Festa” 
Domenica 14 giugno 2026 il Vessillo della Sezione di Varese 
entra nello schieramento, dando inizio alle cerimonie del 2° 
Raduno della Sezione a Laveno Mombello.

IN ULTIMA DI COPERTINA
Una selezione di fotografie che ricordano alcuni momenti dello 
sfilamento della Sezione di Varese durante la 97durante la 97aa Adunata  Adunata 
Nazionale a Genova domenica 10 maggio 2026Nazionale a Genova domenica 10 maggio 2026.
(Istantanee di Rognone Luigi ©luema.eu - Sezione A.N.A. di Varese)
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Noi abbiamo sfilato lungo le vie di Genova inquadrati nei nostri Gruppi nelle nostre 
Sezioni sotto la pioggia: siamo stati eroi? 
Neanche per sogno, molto più eroici di noi sono stati quei tantissimi cittadini genovesi 
che hanno fatto ala al nostro corteo solo per vederci, salutarci e ringraziarci. 
Anche loro erano stati colpiti da alcune frasi scritte sia sulla carta stampata che sui muri 
di gente, non proprio nostra amica, che ci descriveva con i peggiori epiteti. 
Eccoci, sfiliamo cantando, salutando tutti, spendendo molti soldi, pagando tutto, spesso 
in anticipo, qualche volta prendendo anche delle fregature, ma contenti di ritrovarci e di 
mostrare a tutti che siamo orgogliosi della nostra penna sul nostro cappello che ricorda 
il bel periodo passato assieme. Tutto qui.
L’Adunata di Genova è iniziata da lontano, ognuno ha preparato la partenza col suo 
Gruppo, qualcuno anche per conto suo, prenotando per tempo un posto dove dormire, 
per il dove mangiare non ci sono problemi, basta scegliere che si trova tutto. 
Mia moglie ed io col camper siamo stati assegnati al posteggio dello stadio Marassi, non 
proprio in centro, però una piazza in piano, con gli autobus cittadini vicino e anche con 
negozi comodi. 
C’è stata qualche piccola mancanza nei servizi, ma noi, Alpini e camperisti, ci adattiamo 
facilmente. 
Il copione dell’Adunata è scritto da decenni, dall’Alzabandiera all’Ammainabandiera, 
tuttavia, nonostante questo, ogni Adunata è diversa e quella di Genova doveva per forza 
essere diversa perché Genova è sul mare per antonomasia, col suo porto trafficatissimo 
da secoli, la città arrampicata sulle montagne che scendono a picco sul Bisagno e i 
condomini che sembrano messi uno sull’altro da un architetto un po’ visionario.
Eppure, a Genova c’è tutto, a partire da una Cattedrale, dal palazzo comunale, da un 
visitatissimo acquario, parchi (chissà perché prudentemente chiusi), Musei, Gallerie, e 
poi i forti che circondano la città, a ricordo di tempi in cui Genova ha dovuto difendersi 
da invasori cui la sua ricchezza e la sua posizione con l’attivissimo porto, facevano gola.
Dicevo del copione dell’Adunata che, dopo l’Alzabandiera, prevede l’inaugurazione 
della Cittadella degli Alpini, dove sono in mostra i modernissimi mezzi in uso agli Alpini 
di oggi, a fianco di quelli che usavamo noi, qualche decennio fa.
Quindi ci sono le sfilate dei Vessilli, dei Gonfaloni, del nostro Labaro e della Bandiera di 
Guerra, i discorsi di benvenuto e gli Onori alla Bandiera di Guerra e ai Gonfaloni. 
Il sabato si inizia col saluto alle Sezioni estere e ai militari stranieri. 
Per la gente alle tredici è previsto il lancio dei paracadutisti che oltre a fare spettacolo, 
dimostra lo stato di addestramento di questo settore delle Truppe Alpine in armi. 
Alle 16. 30, nella Cattedrale di S. Lorenzo, si celebra la S. Messa solenne di fronte a 
tutte le Autorità civili, militari e religiose. 
La giornata si chiude, in via ufficiale, con la sfilata del Labaro Nazionale e il Vessillo 
della Sezione di Genova che, vale la pena di sottolineare, è quello che può vantare più 
Medaglie d’Oro. 

97a ADUNATA NAZIONALE
GENOVA - 8 ÷ 10 MAGGIO 2026

9797aa ADUNATA NAZIONALE ADUNATA NAZIONALE
GENOVA - 8 ÷ 10 MAGGIO 2026GENOVA - 8 ÷ 10 MAGGIO 2026

97a ADUNATA NAZIONALE
GENOVA - 8 ÷ 10 MAGGIO 2026
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Adunata di Genova:
gli allarmisti

Anche per questa edizione, fino a 
qualche giorno prima dell’Adunata, 
abbiamo sentito esprimere timori (di 
molestie varie, di danneggiamenti, 
ecc.) con predisposizione di strumenti 
di contrasto (stavolta i fischietti in 
distribuzione). Sono prese di posizione 
che poi - iniziato l’evento - vengono 
travolte dall’entusiasmo e dalla parte-
cipazione collettiva. 
Però non credo che siano da ignorare. 
Non riesco ad essere imparziale: anche 
52 anni dopo il servizio militare, e 
immagino che alcuni dei propagandisti 
dei “pericoli” dell’Adunata, appartengano 
a quella fascia (miei coetanei ma anche 
molto più giovani) che, per evitare il 
servizio militare, si son fatti passare per 
qualcosa di diverso da quel che erano 
(chi portatore di ideali di pace universale 
e chi, più prosaicamente, sostegno di 
qualche nonno). 
Son contento di non avere condiviso 
i loro ragionamenti: se mi avessero 
convinto (“Il servizio militare è inutile, 
quindici mesi buttati al vento, ecc.”) mi 
sarebbe mancata una delle esperienze 
più importanti della mia vita.
Capisco anche l’impossibilità di 
condividere i simboli: sono tali solo se 
hai dentro i valori che rappresentano. 
Gli Alpini sono tuttora un modello 
irripetibile di “cittadini in armi”: vengono 
dalla forza delle tradizioni locali e sono 
portatori di quella solidarietà profonda 
che solo comunità piccole e coese 
riescono ad esprimere ancora oggi.
Hanno nel loro vissuto la Compagnia 
in marcia, che, anche quando non si 
giunge ad espressioni di solidarietà 
eroica, non lascia indietro nessuno 
perché ciascuno sta dando tutto quello 
di cui è capace. 
I Carabinieri sono la Nazione e gli Alpini 
…cento paesi.
Mi viene in mente Egisto Corradi, 
straordinario inviato speciale del Corriere 
della Sera e Medaglia d’ Argento al Valor 
Militare che, dopo Nikolajewka, camminò 
per ore e ore in senso contrario a quello 
della salvezza raccogliendo sbandati 
e disperati e riportandoli “a baita”. Non 
solo un incredibile atto di coraggio 
e di generosità ma per un omaggio 
- a rischio della propria salvezza - a 
valori difficilmente comprensibili dalla 
“mondialità”, tanto grandiosi in astratto 
quanto lontani dalla materialità delle 
cose umane. 
Perché è certamente vero che ogni uomo 
è mio fratello ma, alla testimonianza 
eroica si giunge prima quando abbiamo in 
comune una vita. Se quelli che dicevano 
che “era tempo perso” li seguo fino a un 
certo punto, me lo perdonerà il Signore.
Ma leggo che, qualche volta si 
arrabbiava anche San Francesco.
W gli Alpini sempre e comunque! 
Sempre e comunque, con loro.

Fabio Bombaglio

MaNi - (segue a Pag. 4)

Venerdì 8 maggio 2026 - la cerimonia 
dell’Alzabandiera ha aperto la 97a 
Adunata Nazionale a Genova.
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97a Adunata Nazionale - Genova 8 ÷ 10 Maggio 2026
Poi ci sono i saluti ufficiali della Sindaco di Genova, del Presidente 
della Regione Liguria e del nostro Presidente Nazionale.
Da questo punto in avanti la festa degli Alpini raggiunge il 
massimo e dura… finché dura.
La mattina di domenica alle otto inizia l’ammassamento, gli Onori 
alle autorità e di seguito inizia la grande sfilata. 
Pioviggina dapprima, bisogna salire fino all’ammassamento che 
è in alto, dalle parti dell’Ospedale Galliera.
Noi che abbiamo davanti Sezioni corpose come la Valtellinese, 
la Valle Camonica, Brescia, Salò, Bergamo e via elencando, 
partiamo un po’ in ritardo. 
Continua la pioggerella, che di tanto in tanto si intensifica, ma 
non importa perché le ali di folla che accompagnano tutto il 
percorso ci aiutano. 
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Abbiamo toccato con mano quanto i genovesi hanno gradito la 
nostra festa, nonostante alcuni movimenti di opinione, chiamiamoli 
così, ne hanno dette di ogni sugli Alpini e la nostra Associazione. 
Non ce ne importa niente: noi siamo così, non abbiamo molestato 
nessuno, abbiamo lasciato tutto pulito e in ordine e penso che i 
genovesi, alla fine dei conti ci stanno rimpiangendo.
La Liguria, regione aspra e montuosa, salvo la striscia che è 
tra il mare e le montagne, luogo di villeggiatura e di escursioni, 
di frutta e di fiori, guadagnata dai contadini col sudore di 
generazioni, che alla fine hanno creato quella meravigliosa terra 
che noi abbiamo ammirato e ci onoriamo di avere, ci ha accolti 
nei tre giorni dall’otto al dieci maggio in modo esemplare e mi 
sento di ringraziare tutti sentitamente. 

MaNi

Venerdì 8 maggio 2026 - Il Labaro scortato 
dal Presidente, dalle autorità militari e dal 
C.D.N entra nello schieramento.

Venerdì 8 maggio 2026 - Presidente, 
Sindaco di Genova e autorità militari 
rendono gli Onori ai Caduti.

Venerdì 8 maggio 2026 - Il Comandante delle 
Truppe Alpine Vezzoli, il Presidente Nazionale 
Favero, il Sindaco di Genova  Silvia Salis 
inaugurano la Cittadella degli Alpini.

Domenica 10 maggio 2026 - Lo 
striscione con il motto della 97a 

Adunata apre lo sfilamento.

Domenica 10 maggio 2026 - La Fanfara della 
Brigata Taurinense, in testa allo sfilamento degli 
Alpini in armi alla 97a Adunata di Genova.
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Laveno Mombello - 13 e 14 giugno 2026 - 3° Raduno della Sezione A.N.A. di Varese

“In tra da nünc in Festa”

Il 13 e 14 giugno a Laveno Mombello, al Parco pubblico 
Gaggetto, splendida località affacciata sul lago Maggiore, si è 
tenuto il nostro 3° Raduno sezionale, organizzato dai Gruppi 
Alpini della Zona 7, coordinati dal Consigliere sezionale Fabrizio 
Pedroni e supportati nell’allestimento del campo dai volontari 
della nostra Unità di Protezione Civile, coordinati da Stefano 
Fidanza, che con la solita competenza e generosità, in poche 
giornate hanno allestito dalla cucina alle strutture necessarie per 
ospitare a pranzo le centinaia di persone che hanno affollato la 
manifestazione.
Già dalla giornata di sabato si è entrati nel vivo del Raduno 
con molte iniziative, prima delle quali l’arrivo del “Cammino del 
tedoforo”, staffetta di atleti capitanata dal Consigliere Fabrizio 
Pedroni, che partita dal Faro di Besozzo e attraversando tutti i 
comuni della Zona 7, all’arrivo ha acceso il tripode, allestito dalla 
nostra Protezione Civile presso la “cittadella”
E’ seguita l’inaugurazione, alla presenza del nostro Presidente 
sezionale Franco Montalto e del nuovo Sindaco della città Bruno 
Bresciani, di una targa a memoria dell’evento sul belvedere del 
Parco delle Torrazze, che diventa Belvedere degli Alpini. 
Il pomeriggio è poi proseguito sul lungolago con il concerto della 
mitica Fanfara Baldoria di Busto Arsizio che festeggia nel 2026 
ben 140 anni di attività.

La domenica mattina nel piazzale antistante l’Hotel de Charme 
l’ “ammassamento” e la cerimonia dell’Alzabandiera, alla quale 
sono seguite le allocuzioni ufficiali. Il Sindaco Bruno Bresciani, 
nel suo breve discorso, ha raccontato della sua emozione per 
iniziare il suo mandato con un evento cosi partecipato e ricco di 
significato, esprimendo la sua amicizia e vicinanza agli Alpini. 
Il nostro Presidente sezionale invece ha ringraziato tutti i 
partecipanti, menzionando tutti i vertici delle forze armate e 

delle forze dell’ordine varesine, il Comune di Laveno e tutti i 
volontari. Ringraziamenti a cui si è associato il Vicepresidente 
nazionale uscente Severino Bassanese, aggiungendo un grazie 
speciale ai numerosi Sindaci presenti, indicandoli come l’anello 
di collegamento tra i nostri Gruppi e la gente in ogni comune. 
Si è quindi dato il via alla sfilata, evento coordinato con precisione 
e competenza dall’Alpino Guido La Grotteria, coadiuvato dal 
Consigliere sezionale Carlo Maria Ferrari e dall’Alpino Massimo 
Portatadino. Il corteo, al ritmo della musica del Corpo musicale 
Alpino “La Baldoria” di Busto Arsizio, si è diretto verso la chiesa 
di Sant’Ambrogio, detta anche “chiesa nuova”, situata nel nucleo 
storico della città da dove si gode una splendida vista sul lago, 
dove il parroco Don Adriano ha celebrato la Santa Messa. 

Dalla “chiesa nuova” il corteo è ripartito alla volta del lungolago 
dove, dopo aver reso omaggio al monumento ai Caduti, si è 
arrivati al Parco Gaggetto. 
Dopo l’Ammainabandiera, che ha segnato la fine della cerimonia 
ufficiale, è avvenuto il tradizionale “passaggio della stecca” tra la 
Zona 7 e la Zona 9, che ospiterà il 4° Raduno sezionale “In tra 
da nünc in Festa” nel 2028. 
Poi al “rompete le righe”, tutti i partecipanti hanno affollato lo 
stand gastronomico e fatto onore alle ottime pietanze preparate 
dai soci della Zona 7.
Importanti i numeri delle presenze Alpine e non alla 
manifestazione che cresce ad ogni edizione, oltre al CDS al 
completo hanno sfilato con noi 7 Vessilli sezionali e 7 Gonfaloni 
dei Comuni, più di 30 sindaci da tutta la Provincia e oltre 80 
Gagliardetti dei Gruppi Alpini della nostra e altre Sezioni, e tanti 
Alpini e Amici per un totale di oltre 500 persone.

Giuseppe Palermo

Laveno Mombello, domenica 14 giugno 2026 
- L’Alzabandiera sul piazzale antistante l’Hotel 
de Charme ha ha dato inzio alle cerimonie del 
3° Raduno sezionale.

Laveno Mombello, domenica 14 giugno 2026 - Lo 
schieramento delle Autorità sul piazzale antistante 
l’Hotel de Charme per la cerimonia dell’Alzabandiera.

Laveno Mombello, domenica 14 giugno 2026 - 
L’Ammainabandiera sul lungolago del Parco Gaggetto ha 
concluso le cerimonie del 3° Raduno della Sezione di Varese.

Domenica 14 giugno 
- Il corteo entra nella 
Chiesa di S. Ambrogio 
per la S. Messa.
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In occasione della 500a esercitazione per la verifica delle 
apparecchiature radio della rete Zamberletti, il 26 maggio a 
Varese presso il salone di Villa Recalcati si è tenuto il convegno 
sulle “Radiocomunicazioni alternative d’emergenza”.
Ancora una volta ritroviamo il nome dell’Onorevole Giuseppe 
Zamberletti legato a doppio filo al mondo del soccorso 
organizzato per le emergenze,
Il traguardo storico della cinquecentesima esercitazione della 
rete radio nazionale di emergenza, svoltasi presso Villa Recalcati 
a Varese è occasione per rendere omaggio all’intuizione del 
ministro Zamberletti, che comprese l’importanza vitale di sistemi 
di comunicazione capaci di operare in maniera completamente 
indipendente. 
La forza di questa rete risiede nella sua resilienza e semplicità, 
garantendo il coordinamento dei soccorsi anche durante 
blackout totali o catastrofi naturali e che ancora oggi non è stato 
possibile sostituire con nessuna delle modernissime e sofisticate 
tecnologie di comunicazione digitali.
La rete radio di emergenza basata sul lavoro di centinaia di 
persone tra operatori e radioamatori volontari, fu ideata proprio da 
lui all’indomani del tragico terremoto dell’Irpinia, dove tra le cause 
dei ritardi dei soccorsi ci fu anche la quasi totale distruzione delle 
linee telefoniche, unico mezzo di telecomunicazione dell’epoca. 
Zamberletti si rese subito conto di quanto fosse importante poter 
disporre di un sistema alternativo, efficace e indipendente e diede 
vita alla rete radio tra le più organizzate ed efficienti del mondo, 
Vennero installate un’antenna radio e una sala radio dedicata, 
in ognuna delle 103 prefetture del paese, si realizzarono tre 
grandi snodi nazionali per il controllo e il coordinamento delle 
comunicazioni radio: Reggio Calabria al sud, Siena al centro 
Italia e Varese al nord che è la sede nazionale che venero gestiti 
dalle sedi locali dell’A.R.I. (Associazione Italiana radioamatori)
Nel suo discorso introduttivo il Vice Prefetto Vicario dott. Michele 
Giacomino ha sottolineato il ruolo vitale delle comunicazioni 
alternative indipendenti per la sicurezza nazionale. Viene 
evidenziato come la capacità di restare interconnessi durante 
crisi naturali o tecnologiche sia il vero parametro della resilienza 
di un Paese. Durante il suo discorso viene attivato anche un 
video-collegamento da Roma con il Ministro Giancarlo Giorgetti 
che viene mandato in tilt da un importante calo di segnale, 
l’episodio ha evidenziato in diretta quanto sia indispensabile 
disporre di sistemi 
di comunicazione 
secondari affidabili. 
Viene espresso un 
profondo ringrazia-
mento all’Associa-
zione Radioamatori 
Italiani e agli opera-
tori che presidiano 
le prefetture che 
garantiscono un 
servizio essenziale 
per la collettività. In 
particolare, si rico-
nosce alla sede di 
Varese una funzione 
di snodo strategico 
fondamentale per il 
coordinamento del 
Nord Italia. 
L’intervento si 

conclude ribadendo che la sicurezza economica e digitale 
dipende dalla capacità di integrare le istituzioni con competenze 
territoriali diffuse.
Tra i protagonisti del convegno anche Giannino Romeo, storico 
presidente di A.R.I. Varese, amico e tra i primi collaboratori 
dell’Onorevole Zamberletti che rappresenta la vera memoria 
storica del progetto.
Tra i numerosi interessantissimi interventi assume per noi 
particolare importanza quello del consigliere nazionale 
dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA) e responsabile della 
Sanità Alpina - Ospedale da Campo Remo Facchinetti. Membro 
del Consiglio Direttivo, ha preso il testimone alla guida della 
struttura medica, che ha sede e polo logistico principale a 
Bergamo.
Facchinetti con il suo intervento celebra l’eccellenza dell’ospedale 
da campo e la sua evoluzione storica. Fondata sulla visione 
lungimirante di Giuseppe Zamberletti, questa struttura ha fornito 
supporto critico durante emergenze storiche, dal terremoto in 
Friuli di cinquant’anni fa fino alla recente crisi del Covid-19 a 
Bergamo. 
Il discorso mette in luce l’integrazione dell’associazione nella 
Rete Zamberletti e la collaborazione strategica con l’Associazione 
Radioamatori Italiani per la gestione delle comunicazioni. 
Viene inoltre sottolineata l’importanza della logistica militare e del 
contributo dei volontari nel garantire assistenza sanitaria durante 
grandi eventi catastrofici anche al di fuori dei nostri confini. 
In definitiva, grazie all’operatività dei volontari, alla altissima 
professionalità e al nostro spirito solidale, conclude Facchinetti, 
apparati di emergenza italiani si pongono nei primissimi posti al 
mondo nella gestione delle catastrofi e nella protezione civile.
Attilio Fontana Presidente della Regione Lombardia, Marco 
Magrini Presidente della Provincia di Varese, i vertici dei Vigili 
del fuoco della nostra regione, il Capitano Rossato del 7° 
Reggimento Alpini, l’Ammiraglio Antonio Ranieri e il Dott. Michele 
Casinghini del Dipartimento della Protezione Civile hanno 
ribadito la fondamentale importanza delle radiocomunicazioni in 
ogni scenario.
Il convegno si è concluso esprimendo profonda gratitudine verso 
i volontari dell’Associazione Radioamatori Italiani e le numerose 
autorità civili e militari coinvolte nella salvaguardia del Paese. 
Viene infine sottolineato come la cooperazione istituzionale e 

l ’ addes t ramen to 
costante, siano pi-
lastri fondamentali 
per assicurare una 
risposta rapida ed 
efficace in situazioni 
critiche.
Giuseppe Palermo

Sala Convegni Villa Recalcati – Prefettura di Varese - 26 maggio 2026
Convegno Radiocomunicazioni Alternative d’Emergenza

L’Onorevole Giuseppe 
Zamberletti, con le 
sue apparecchiature 
radio, che gli valsero 
il soprannome di 
“Zorro” IZ0ZME tra i 
radioamatori,
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... del 30 marzo 2026
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 30 
marzo 2026 alle ore 21.00 presso la 
Sede del Gruppo Alpini di Caravate.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente Vicario 
Renato Gandolfi, il Vicepresidente 
Guido La Grotteria ed i Consiglieri: Luigi 
Bertolli, Tiziano Pavanello, Massimo 
Portatadino, Elli Piero, Fabrizio Pedroni, 
Carlo Maria Ferrari, Giuseppe Palermo, 
Massimiliano Wizemann.
Deliberata come valida la presenza 
del Consigliere Matteo Rinaldi in 
videoconferenza.
Presenti i Consiglieri entranti Alessandro 
Piccinelli e Daniele Resteghini.
Presente il Vicepresidente Nazionale 
Severino Bassanese.
Presente il coordinatore dell’Unità di 
P.C. Stefano Fidanza.
Presente l’incaricato Servizio 
comunicazioni Roberto Spreafico.
Assenti giustificati: Ferdinando Vanoli, 
Guglielmo Montorfano.
Il Presidente, verificato il numero 
legale dei Consiglieri presenti apre la 
seduta porgendo il benvenuto ai nuovi 
eletti: Daniele Resteghini e Alessandro 
Piccinelli, che sostituiscono nella carica 
i Consiglieri Massimo Portatadino e 
Guido La Grotteria, ai quali giunge il 
ringraziamento di tutto il C.D.S. per il 
lavoro svolto durante il loro mandato. 
Un buon proseguimento di 
collaborazione ai Consiglieri rieletti 
Fabrizio Pedroni e Giuseppe Palermo. 
Procede quindi alla presentazione dei 
punti all’O.d.g.
1)	Lettura e approvazione verbale 

CDS del 24 febbraio 2026.
Il verbale, viene approvato alla unanimità 
dei presenti alla riunione.
2)	Assegnazione Cariche ed incarichi.
Il Presidente, Franco Montalto, procede 
con l’assegnazione delle cariche ed 
incarichi come segue::
	- Vicepresidente Vicario: Daniele Resteghini
	- Vicepresidente: Renato Gandolfi
	- Consiglieri: Luigi Bertolli, Piero Elli, 

Carlo Maria Ferrari, Gianfranco Lena, 
Guglielmo Montorfano, Giuseppe 
Palermo, Tiziano Pavanello, Fabrizio 
Pedroni, Alessandro Piccinelli, Matteo 
Rinaldi, Ferdinando Vanoli, Massimiliano 
Wizemann.
	- Segretario Consiglio di Presidenza 
e Consiglio Direttivo Sezionale: 
Renato Gandolfi

	- Tesoriere: Matteo Rinaldi
	- Coordinatore amministrativo:  
Guglielmo Montorfano

	- Collegio Revisori dei Conti: 	G ianmar io 
Camisasca, Daniele Gariboldi 
Giuseppe, Riccardo Rota, Giovanni 
Battaini, Andrea Comini.

	- Segretario di Sezione: Renato Gandolfi

	- Ufficio di Segreteria di Sezione: 	
Fabrizio Pedroni

	- Giunta di scrutinio: 		
Cadario Armando, Pasquot Bruno

	- Unità di Protezione Civile:
•	Responsabile: Stefano Fidanza
•	Delegato del Consiglio per la P.C.: 

Luigi Bertolli
	- Commissione Sport Sezionale: 		

Piero Elli, Fabrizio Pedroni, Massimo 
Portatadino

	- Rapporti con la Commissione Sport 
Nazionale: Guglielmo Montorfano

	- Addetto alle Classifiche: 	
Daniele Canziani

	- Responsabili di specialità:  
	Roberto Brusa, Giuseppe Dascanio, 
Luca Ferrario, Egidio Gonzato, Andrea 
Mariani.

	- Referente Sezioni Estere: 	
Luigi Bertolli

	- Addetto Stampa e Relazioni 
Pubbliche: Daniele Resteghini

	- Comitato Redazione “Penne Nere”: 
•	 Delegato del C.D.S.: 		

Franco Montalto
•	 Direttore: Vagaggini avv. Roberto
•	 Condirettore: Bombaglio avv. Fabio
•	 Redazione: Luigi Bertolli, 

Franco Formica, Nicola Margiotti, 
Giuseppe Palermo, Roberto 
Spreafico, Ferdinando Vanoli.

•	 Progetto grafico e impaginazione: 
Roberto Spreafico, Luigi Bertolli.

	- Comunicazioni e Servizi Informatici: 
Roberto Spreafico e Luigi Bertolli

	- Commissione sito web sezionale: 
Roberto Spreafico, Daniele Canziani, 
Luigi Bertolli.

	- Referente Centro Studi, Banco 
Alimentare: 	 Ferdinando Vanoli, 
Giuseppe Palermo

	- Rapporti con Istituti Scolastici: 
Giuseppe Palermo

	- Commissione premio “Pa’ Togn”:
	 Daniele Giuseppe Gariboldi 

(Presidente), Piero Antonini, 
Gianpaolo Ceriani, Luigi Vanoni, 
Bruno Zoccola.

	- Incarichi vari:
•	 Speaker: Daniele Resteghini, 

Armando Cadario
•	 Cerimonieri: Daniele Resteghini 

(coordinatore), Massimo Portatadino, 
Guido La Grotteria, Carlo Maria Ferrari.

•	 Responsabile coordinamento 
attività Sezionali: Daniele 
Resteghini

•	 Sacerdote Assistente Spirituale 
della Sezione: Mons. Giorgio Spada

•	 Cappellano Onorario: 	
don Franco Berlusconi.

•	 Alfieri della Sezione: Luca Galli, 
Paolo Pasqualotto.

•	 Fotografo Sezionale: 	

Luigi Rognone
CONSIGLIERI E ZONE DI COMPETENZA:
•	 Zona 	1: 	Ferrari Carlo Maria
•	 Zona 	2: 	Resteghini Daniele
•	 Zona	 3: 	Rinaldi Matteo
•	 Zona	 4: 	Wizemann Massimiliano
•	 Zona	 5: 	Lena Gianfranco
•	 Zona	 6:	 Piccinelli Alessandro
•	 Zona	 7:	 Pedroni Fabrizio
•	 Zona	 8:	 Palermo Giuseppe
•	 Zona 	9: 	Palermo Giuseppe
•	 Zona	10:	 Bertolli Luigi
3)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di P.C. Stefano Fidanza che 
relazione sull’attività svolta.
•	 Conclusa attività per la mani-

festazione “Campo dei Fiori trail” con 
collaborazione logistica.

	 Presenti 20 volontari
•	 Intervento in emergenza meteo-

rologica su attivazione Provincia  
a Brinzio.

•	 Effettuati interventi diversi a causa di 
eventi ventosi in Provincia.

•	 9 volontari hanno partecipato e 
superato il corso di guida sicura di 
fuoristrada a Brunico presso il 6° 
Alpini. 

Per la settimana prossima Comunità 
Montana Valli del Verbano ha attivato 
turni presidio base a causa di vento. 
Comunica di avere avuto contatti con 
il Capogruppo di Porto Ceresio per un 
ulteriore intervento sulla linea Cadorna 
in accordo con l’amministrazione 
Comunale locale.
Per il campo Adunata è stata richiesta la 
presenza espositiva del mezzo pick up 
AIB con carrello del modulo antincendio 
elitrasportato. Il CDS approva. 
4)	Attività della Commissione Sportiva. 
Il Consigliere Piero Elli informa che l’8 
marzo è stata effettuata la gara di sci di 
fondo a Brusson. Partecipanti 19 Alpini 
e 4 Aggregati. 
Per gli Alpini si sono classificati: 1° 
Gruppo di Carnago, 2° Gruppo di 
Cassano Magnago e 3° il Gruppo di 
Vedano Olona. 
Per la classifica Aggregati: 1° Gruppo di 
Capolago, 2° Gruppo di Carnago e 3° 
Gruppo di Brinzio. 
Prossima gara in calendario si terrà il 19 
aprile con la prova di corsa in montagna 
organizzata dal Gruppo di Brinzio. 
Sottolinea la notevole semplificazione 
delle procedure di controllo e la 
gestione degli atleti, monitoraggio 
certificati medici e comunicazioni in 
ambito assicurativo, implementate nella 
piattaforma informatica Nazionale PIA. 
Il Consigliere Pedroni Fabrizio comunica 
le classifiche provvisorie del Trofeo del 
Presidente, aggiornata dopo la gara 
dell’8 marzo. 

Segue a Pag. 8

Verbali del Consiglio Direttivo della Sezione di Varese



GIUGNO 2026pag. 8

Classifica Alpini: 1° Gruppo di Carnago, 
2° Cassano Magnago, 3° Malnate. 
Classifica aggregati 1° Cassano 
Magnago, 2° Capolago, 3° Carnago. 
Attualmente hanno partecipato alle gare 
Sezionali/Nazionali per gli Alpini, 7 Zone 
12 Gruppi e 30 Alpini, per gli Aggregati 3 
Zone 4 Gruppi e 9 Aggregati/Amici degli 
Alpini.
5)	 Comunicazioni del Tesoriere.
Il Tesoriere Matteo Rinaldi comunica 
che sono in progressione i pagamenti 
delle uova e colombe dell’Alpino. 
Per i sospesi generici si invitano i 
Consiglieri di provvedere nelle Zone di 
competenza..
6)	Riunione dei Capigruppo. 
Il CDS delibera la data di convocazione 
nel giorno 23 aprile 2026 alle ore 21.00 
presso il teatro dell’Oratorio S. Andrea a 
Cocquio Trevisago.
7)	Raduno 2° Raggruppamento a 

Bergamo - ordine sfilamento. 
Si propone la possibilità di variare 
l’ordine di sfilamento della Sezione di 
Varese.
8)	Campo Scuola Sezionale. 
Viene data la parola al Consigliere 
Luigi Bertolli, il quale conferma che 
il programma della manifestazione è 
definitivo e consolidato. 
Comunica di essere in possesso dei 
preventivi dei costi programmati per la 
manifestazione. 
Attualmente sono arrivate 7 candidature 
e si comunica di aver previsto il 
numero minimo di 15 partecipanti per 
lo svolgimento del Campo. Data di 
chiusura delle candidature è fissata per 
il 26 aprile. Analizzate le candidature si 
convocheranno incontri con i genitori dei 
ragazzi per la valutazione. 
Viene confermata la presenza di una 
psicologa e di un medico per tutto il 
periodo di apertura del campo. 
Sono confermate le collaborazioni della 
Polizia postale, della Croce Rossa e 
della NATO - NRDC-Italy di Solbiate 
Olona che ha confermato la possibilità 
di una visita in Caserma. 
Di seguito procede ad illustrare il 
programma della manifestazione con le 
varie iniziative. 
Non si esclude la visita del Comandante 
del 5° Alpini e del S.Ten. Luca Barisonzi.
È in programmazione la redazione di un 
modello di conferma di partecipazione 
da inviare a tutti gli associati per la 
collaborazione. 
Il Consigliere Ferrari Carlo Maria informa 
di aver inviato a tutti i Gruppi, per la 
divulgazione sui social, la locandina 
della manifestazione. Il risultato della 
divulgazione è scarso, sottolinea che la 
comunicazione tra i Gruppi è essenziale 
affinché la manifestazione abbia un 
buon esito. Importante dare divulgazione 

anche fuori dall’ambito A.N.A.
9)	Commissione Raduno del 2° 

Raggruppamento a Varese 2027 
Viene costituita la commissione di 
gestione per l’organizzazione del 
Raduno del 2° Raggruppamento a 
Varese nel 2027 come segue:
-	 Contabile: Guglielmo Montorfano: 
-	 Segretario: Renato Gandolfi: 
-	 Referente contatti con Sede Nazionale: 

Severino Bassanese
-	 Cerimoniere: Daniele Resteghini
-	 Organizzazione accoglimento 

ospiti: Danilo Andrighetto 
-	 Contatti con Amministrazione 

Comunale di Varese: Umberto Croci
-	 Protezione Civile: Stefano Fidanza
-	 Servizio d’Ordine: Carlo Maria 

Ferrari
-	 Sito Web: Luigi Bertolli
10)	Comunicazioni del Presidente.
Viene data la parola al Consigliere 
Giuseppe Palermo in merito all’attività 
presso le scuole. 
Il Consigliere Palermo ha inviato 
all’Istituto scolastico provinciale la 
comunicazione di disponibilità alle 
varie scuole della Provincia, con pochi 
risultati. 
In merito alla consistenza degli Istituti 
Scolastici della Provincia (circa 400) 
propone di redigere una comunicazione 
ufficiale della Sezione, da inviare 
anche a tutti i Gruppi, per valutare la 
fattibilità dell’intervento sulla base della 
disponibilità degli eventuali relatori. 
In merito al 3° Raduno Sezionale il 
Presidente invita i Gruppi di Zona 7 alla 
convocazione di riunioni dedicate. 
Il Presidente comunica che il pulmino 
in dotazione alla Protezione Civile 
necessita della sostituzione del motore. 
Dopo interessamento si è trovata una 
possibile soluzione presso un’officina 
autorizzata che ha preventivato il 
costo dell’intervento. Il C.D.S. valutata 
la proposta e considerato il costo, 
rapportato alle giacenze contabili, 
approva la spesa.
Di seguito viene data la parola al 
Vicepresidente Nazionale Severino 
Bassanese, il quale comunica delle 
manifestazioni a livello Nazionale:
	- mercoledì prossimo, presso la Sede 

della Regione Lombardia a Milano si 
terrà la premiazione delle scuole che 
hanno aderito all’iniziativa sul sacrificio 
degli Alpini, presentando i loro elaborati.
	- Il 12 aprile p.v. verrà inaugurato 

il centro polifunzionale di Accumoli, 
realizzato dall’A.N.A. e donato alla 
popolazione locale.
	- Il 18 aprile si terrà a Verona la 

cerimonia di consegna del cappello 
Alpino ai volontari che hanno collaborato 
alle ultime Olimpiadi/Paralimpiadi 
invernali. Il cappello verrà assegnato 
dal Centro Addestramento Alpino 
secondo una valutazione approfondita 
della formazione e addestramento dei 

volontari nel periodo di inquadramento 
alle dipendenze dell’Esercito.
	- Il 20 aprile si terrà a Bolzano il cambio 
del Comandante delle Truppe Alpine.
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 27 aprile 2026 e 
chiude i lavori.
IL SEGRETARIO C,D,S.	 IL PRESIDENTE
Renato Gandolfi	 Franco Montalto

... del 27 aprile 2026
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 27 
aprile 2026 alle ore 21,00 presso la 
Sede della Sezione.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente Vicario 
Resteghini Daniele, il Vicepresidente 
Gandolfi Renato ed i consiglieri: 
Bertolli Luigi, Ferrari Carlo Maria, Lena 
Gianfranco, Montorfano Guglielmo, 
Palermo Giuseppe, Pavanello Tiziano, 
Pedroni Fabrizio, Piccinelli Alessandro, 
Rinaldi Matteo, Vanoli Ferdinando, 
Wizemann Massimiliano.
Assente giustificato il consigliere Elli 
Piero.
Presente il coordinatore dell’Unità di 
P.C. Fidanza Stefano.
Presente l’incaricato Servizio 
comunicazioni Spreafico Roberto.
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri presenti, apre la seduta 
e procede alla presentazione dei punti 
all’O.d.g.
1)	Lettura e approvazione verbale 

CDS del 30 marzo 2026.
Il verbale, viene approvato alla unanimità 
dei presenti alla riunione.
2)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di P.C. Fidanza Stefano che 
relazione sull’attività svolta.
	- Da inizio anno ad oggi, si registrano 

599 giornate lavorate.
	- L’attività principale si è concretizzata 

con l’intervento a seguito incendio 
boschivo a Laveno Mombello con 
30 giornate uomo e l’impiego di 16 
volontari A.I.B in zona impervia. 
L’intervento si è svolto con la 
partecipazione di Canadair Erickson 
ed elicotteri della Regione.

	- Programmazione per il mese di 
maggio: 
·	 Adunata Nazionale con la 

presenza di 1 volontario alto 
rischio e volontari con pick up della 
Sezione a disposizione per servizio 
all’Adunata. Presente personale 
rischio idrogeologico alla cittadella.

·	 Il 15/16/17 maggio e 23/24 al Passo 
del Cuvignone, esercitazione 
con Comunità Montana Valli del 
Verbano: presenti 3 volontari 
come logistica e 3 volontari che 
seguiranno il corso di 1° livello 
A.I.B. Il 16/17, presso il magazzino 
dell’Unità alle Fontanelle di Gurone 
si svolgerà il corso di primo livello 

Segue da Pag. 7
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idrogeologico con 12 volontari della 
Sezione presenti. La partecipazione 
è stata aperta a volontari di altre 
Sezioni. 

·	 Il 24 maggio, a Porto Ceresio, 
intervento di ripristino di un tratto 
della Linea Cadorna.

	- In programmazione due attività con 
presenza della squadra cinofili e 
A.I.B.: il 30/31 maggio a Origgio e 
il 6/7 giugno a Caronno Pertusella 
con giornate in collaborazione con le 
scuole. 

	- 13/14 giugno impegnati per il 
3° Raduno Sezionale a Laveno 
Mombello. In merito si sta 
operando per la pianificazione 
dell’organizzazione logistica del 
reparto cucina e allestimento strutture 
con l’amministrazione Comunale, la 
Polizia Locale ed il Gruppo di Laveno 
Mombello.  
	- Sono state comunicate le richieste 

di presidio in merito alla campagna 
estiva A.I.B.: Sardegna, Sicilia, Lazio, 
Calabria e Puglia. Si resta in attesa 
di definizione e destinazione degli 
interventi.

3)	Attività della Commissione Sportiva. 
Viene data la parola al Consigliere 
Pedroni Fabrizio, il quale comunica 
che il 19 aprile si è svolta a Brinzio 
la gara di corsa in montagna con la 
partecipazione complessiva di 58 atleti. 
Classifica Alpini: 1° Gruppo di Capolago, 
2° Gruppo di Carnago e 3° Gruppo di 
Brinzio; classifica aggregati: 1° Gruppo 
di Brinzio, 2° Gruppo di Cassano 
Magnago, 3° Gruppo di Capolago.
La Classifica provvisoria del trofeo del 
Presidente vede al 1° posto il Gruppo 
di Carnago, 2° Gruppo di Cassano 
Magnago e 3° Gruppo di Malnate. 
La Classifica parziale del trofeo degli 
aggregati: 1° Gruppo di Cassano 
Magnago,2° Gruppo di Capolago, 3° 
Gruppo di Brinzio. 
Prossima gara il 24 maggio con la prova 
di corsa a staffetta organizzata dal 
Gruppo di Ferno. 
Comunica che è in fase di raccolta di 
adesioni degli atleti che parteciperanno 
alle prossime Alpiniadi Estive in 
programma dal 2 al 5 luglio in Carnia.
4)	 Comunicazioni del Tesoriere.
Il Tesoriere Rinaldi Matteo informa il 
CDS dei sospesi da regolare. Il dettaglio 
verrà inviato ai Consiglieri per la verifica 
nelle Zone di competenza. Si comunica 
che 11 Gruppi non hanno provveduto 
al tesseramento, altri hanno regolato il 
tesseramento senza aver comunicato gli 
elenchi nominativi per l’aggiornamenti 
alla segreteria. Esiste quindi un 
disallineamento tra la parte economica 
e l’aggiornamento del data base in 
PIA. Per poter garantire le coperture 
assicurative generali e specifiche per i 
volontari di P.C. e atleti, il cds delibera 
che, dal prossimo anno, il rinnovo dei 
soci/associati venga tassativamente 
effettuato entro il 31 marzo dell’anno 

di tesseramento. Rimane confermata 
la scadenza del 30 settembre per 
l’iscrizione di nuovi soci/associati. 
5)	3° Raduno Sezionale a Laveno 

Mombello. 
Viene data la parola al Consigliere 
Ferrari Carlo Maria, il quale comunica 
che il 16 aprile si è tenuta una riunione 
tra i Gruppi della Zona 7 alla presenza 
del Sindaco di Laveno Mombello nella 
quale si sono analizzate peculiarità, che 
evidenzia al CDS, da risolvere entro il 
14 maggio p.v. e destinati i vari referenti 
di settore organizzativo. 
Nella riunione si è sottolineata la 
coesione di disponibilità di tutti i Gruppi 
di Zona 7. 
Il Vicepresidente Vicario Resteghini 
Daniele propone una bozza di 
programma che dovrà essere valutata 
anche in conformità all’orario di arrivo 
dei treni e la dislocazione delle aree di 
parcheggio.
Il Consigliere Pedroni Fabrizio conferma 
la realizzazione della corsa a staffetta 
da Besozzo a Laveno Mombello che 
vedrà, nelle varie tappe, un momento 
di ricordo ad ogni monumento ai Caduti 
presenti sul percorso.
6)	Campo Scuola Sezionale. 
Viene data la parola al Consigliere 
Bertolli Luigi comunica di aver raggiunto 
il numero minimo dei partecipanti 
e si procederà alla seconda fase 
organizzativa che è rivolta alla 
distribuzione delle varie attività in 
programma. Verrà predisposto un 
modello per l’adesione di volontari che 
vorranno contribuire ai lavori. 
Si procederà ad un incontro con i genitori 
degli iscritti. In tal senso verranno presi 
contatti con i ragazzi che già hanno 
partecipato a campi scuola nazionali. 
Il Consigliere Ferrari Carlo Maria 
propone delle attività d’intervento, previo 
sopralluogo valutativo, sul territorio 
come proposto dal Parco Campo dei 
Fiori propedeutiche alla manifestazione 
con preferenza al pagamento di una 
Quietanza. 
Il CDS al momento prende atto e si 
riserva l’attuazione dopo aver eseguito 
una valutazione tecnica sull’area 
interessata.
7)	Iniziativa Panettoni/pandoro del-

l’Alpino 2026 – finalità. 
Viene confermata la scadenza per la 
presentazione delle proposte nel giorno 
25 maggio 2026.
8)	Adunata Nazionale a Genova. 
Il Presidente propone la stesura di un 
“ordine di servizio” sul comportamento 
da tenere in Adunata nello sfilamento 
da inviare a tutti i Gruppi con l’obbligo di 
trasmetterlo ai loro Soci. 
Il Consiglio approva. 
In merito all’eventuale posizionamento 
nello sfilamento di Sezione dei 
volontari che hanno prestato la loro 
collaborazione alle Olimpiadi Invernali 
di Milano-Cortina e che hanno ricevuto 

il Cappello Alpino, si è fatta richiesta alla 
Segreteria Nazionale. 
Si è in attesa di riscontro.
9)	Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente comunica che verrà 
organizzata il 3 maggio p.v., presso la 
sede del Gruppo di Leggiuno Sangiano, 
una serata con coloro che hanno 
collaborato alle Olimpiadi Invernali. 
Nel corso della serata verrà consegnata 
personalmente la spilletta realizzata 
per l’occasione. Per coloro che non 
potranno intervenire, gli stessi potranno 
ritirare la spilla in Sezione il 5 maggio. 
Gli inviti verranno spediti personalmente 
ai volontari sulla base dell’elenco 
trasmetto da Sede Nazionale. 
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 25 maggio 2026 e 
chiude i lavori.
IL SEGRETARIO C,D,S.	 IL PRESIDENTE
Renato Gandolfi	 Franco Montalto

... del 25 maggio 2026
Il Consiglio Direttivo Sezionale è 
regolarmente convocato il giorno 25 
maggio 2026 alle ore 21.00 presso la 
Sede della Sezione.
Alla riunione sono presenti il Presidente 
Franco Montalto, il Vicepresidente 
Vicario Resteghini Daniele, il 
Vicepresidente Gandolfi Renato ed 
i Consiglieri: Bertolli Luigi, Elli Piero, 
Ferrari Carlo Maria, Lena Gianfranco, 
Montorfano Guglielmo, Palermo 
Giuseppe, Pavanello Tiziano, Pedroni 
Fabrizio, Piccinelli Alessandro, Rinaldi 
Matteo, Vanoli Ferdinando, Wizemann 
Massimiliano.
Presente il Vicepresidente Nazionale 
Bassanese Severino
Presenti i cerimonieri La Grotteria Guido 
e Portatadino Massimo
Presente il coordinatore dell’Unità di 
P.C. Fidanza Stefano.
Presente l’incaricato del Servizio 
comunicazioni Spreafico Roberto. 
Il Presidente, verificato il numero legale 
dei Consiglieri presenti, apre la seduta 
procedendo alla discussione dei punti 
all’O.d.g.
1)	Lettura e approvazione verbale 

CDS del 27 aprile 2026.
Il Consigliere Ferrari Carlo Maria 
propone modifiche ai punti 5, 6, 7 che 
vengono approvate dal CDS. 
Di seguito il verbale viene approvato 
alla unanimità dei presenti alla riunione.

2)	Attività di Protezione Civile. 
Viene data la parola al coordinatore 
dell’Unità di P.C. Fidanza Stefano che 
relaziona sull’attività svolta.
•	 Da inizio anno, ad oggi, si registrano 

oltre 900 giornate lavorate.
•	 Nell’ultimo mese si sono svolti il corso 

organizzato dalla Comunità Montana 
Valli del Verbano per operatori di 

Segue a Pag. 10
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primo livello A.I.B.: hanno conseguito 
la specializzazione 3 nuovi volontari. 
L’Unità di P.C. ha collaborato con 
l’organizzazione logistica di cucina.

•	 Intervento a Porto Ceresio sulla linea 
Cadorna in località Monte Grumello 
con la partecipazione di 25 volontari.

•	 Montaggio tensostruttura per iniziativa 
alla Scuola Manfredini di Varese.

•	 Corso idrogeologico alle Fontanelle 
allargato ad altre Sezioni. Buona la 
partecipazione di volontari anche 
delle Sezioni di Milano, Lecco, Como, 
Sondrio.

•	 Per il Mese giugno in programma 
intervento ai “mini campi scuola” di 
protezione civile. Organizzati dal 
gruppo di Origgio e dal Gruppo di 
Caronno Pertusella.

•	 In programma organizzazione campo 
per il 3° Raduno Sezionale a Laveno 
Mombello. Si sono prodotte le 
richieste di materiale al magazzino di 
Cesano Maderno.

•	 Intervento in occasione del Campo 
Scuola Sezionale alla Rasa di Varese.

•	 Per la campagna estiva A.I.B.  sono 
state comunicate le località di presidio 
nelle Regioni Lazio (Fondi) e Calabria 
(Melito Porto Salvo) In merito si stanno 
organizzando i turni di intervento.

	 Viene data la parola al Consigliere 
Ferrari Carlo Maria, il quale propone 
che parte delle risorse ricavate 
dall’iniziativa del Panettone dell’Alpino 
venga utilizzato per adeguamento 
tecnologico delle divise fronte fiamma 
(nuova cat. 3) in dotazione alla 
squadra AIB Sezionale.
Il Presidente comunica che, alla luce 
della ripartizione dei fondi stanziati da 
Sede Nazionale e aderendo a bandi 
di Regione Lombardia concordati con 
i presidenti delle regioni Lombarde 
sono stati previsti interventi mirati 
all’acquisizione di dispositivi di 
protezione per le squadre di 
Protezione Civile. 

3)	Attività della Commissione Sportiva. 
Viene data la parola al Consigliere 
Elli Piero il quale comunica che il 24 
maggio si è svolta a Ferno la gara di 
corsa a staffetta “15a edizione del Trofeo 
Grandinetti” alla memoria. 
Sono state presenti 18 staffette 
Alpine e 5 staffette Aggregati. Ottima 
l’organizzazione della gara. 
Per la Classifica Alpini: 1° Gruppo di 
Carnago, 2° Gruppo di Capolago e 3° 
Gruppo di Brinzio. 
Per la Classifica Aggregati: 1° Cassano 
Magnago, 2° Gruppo di Capolago, 3° 
Gruppo di Brinzio. 

È in programma una riunione di 
commissione per raccogliere le adesioni 
in vista delle prossime Alpiniadi Estive. 
Comunica che la prossima gara valida 
per il campionato Sezionale si terrà a 
Carnago con la prova di mountain bike. 
Viene data la parola al Consigliere 
Pedroni che comunica la Classifica 
provvisoria del Trofeo del Presidente.
4)	 Comunicazioni del Tesoriere.
Il Tesoriere Rinaldi Matteo informa la 
regolarizzazione di sospesi in essere.
Rimangono ancora aperte posizioni 
riguardanti Uova e Colombe dell’Alpino 
e Tesseramento.
Il Consigliere Piccinelli Alessandro 
sottolinea la perplessità sui sospesi 
in essere e sui ritardi nel pagamento 
dei vari materiali acquistati presso la 
Sezione o delle quote di tesseramento.
Il Presidente rimarca la necessità di 
intervento dei Consiglieri Sezionali 
presso i Gruppi per la regolarizzazione. 
5)	 3° Raduno Sezionale a Laveno 

Mombello 
Il Consigliere Ferrari Carlo Maria 
comunica che la commissione Sezionale 
ha organizzato incontri con cadenza 
settimanale tra i Gruppi della Zona 7 e 
un rappresentante dell’Amministrazione 
Comunale di Laveno Mombello ai quali 
è stato inviato il materiale illustrativo 
dell’evento. 
Evidenzia la necessità di strutturare i 
volontari disponibili con la definizione 
dei coordinatori di settore e gli incarichi 
per l’organizzazione del banco 
gastronomico.
Per l’evento verrà realizzato, grazie alla 
collaborazione del Comune di Laveno 
Mombello e F.N.M. un biglietto scontato 
per i Soci/Associati ANA. 
Nella riunione che si terrà mercoledì 
prossimo verrà definito il tutto. 
Il Consigliere Pedroni Fabrizio 
garantisce il personale operativo che 
verrà reperito tra i Gruppi di Zona 7. 
Ferrari comunica che sono in fase 
ultimativa la stampa delle locandine/
manifesti, compresa la planimetria 
parcheggi per la divulgazione ai Sindaci, 
autorità, Sezioni, Gruppi, ed al pubblico. 
Comunica che il concerto della Baldoria 
verrà effettuato in Piazza Matteotti o 
Piazza dei Caduti secondo le condizioni 
meteo. 
Di seguito comunica la programmazione 
della sfilata. A tale scopo verranno 
effettuati dei sopralluoghi per verificare 
le eventuali criticità. 
In merito alla partecipazione dei nostri 
“Veci” si delibera di fare comunicazione 
ai Gruppi per avere la conferma della 
partecipazione e organizzare i mezzi 
per il trasporto durante la sfilata. 
Il Consigliere Pedroni dettaglia sul 
percorso della staffetta della fiaccola, 
“Il cammino del tedoforo”, che sarà 
organizzata con la partecipazione 
di alcuni atleti delle società sportive 

presenti sul territorio interessato dal 
passaggio degli staffettisti.
La staffetta partirà da Besozzo, piazzale 
del Faro - Monumento ai Caduti, per 
raggiungere in sequenza i Monumenti ai 
Caduti dei paesi della Zona 7: Bogno, 
Monvalle, Cardana, Cimitero di Besozzo, 
Cocquio Trevisago, Gemonio, Caravate, 
Sangiano, Leggiuno, Mombello, Laveno 
Mombello.
6)	 Campo Scuola Sezionale.
Il Consigliere Bertolli, alla chiusura delle 
iscrizioni, conferma la partecipazione di 
15 ragazzi (di cui 4 ragazze). 
Al momento si hanno 23 volontari 
che hanno dato la disponibilità di 
collaborazione nei vari giorni. 
Confermata la collaborazione della 
Polizia Postale, Croce Rossa e Unità di 
Protezione Civile Sezionale. 
Di seguito comunica al C.D.S. il 
programma giornaliero consolidato per 
la durata del campo. 
Si è provveduto ad un sopralluogo per 
la definizione di posizionamento delle 
strutture necessarie all’allestimento 
logistico. (tende, refettorio, servizi, 
cucina e tenda comando).
L’organizzazione è in fase ultimativa ed 
in linea con i programmi previsti. 
Il Consigliere Ferrari comunica di aver 
superato una problematica riguardante 
l’erogazione di acqua calda con 
l’intervento dell’Ente Parco Campo dei 
Fiori. 
Illustra i preventivi ed i costi da affrontare 
per la realizzazione dell’evento 
riguardanti l’abbigliamento e l’utilizzo 
dell’area di Parco Villa Cagnola.
7)	 Adunata Nazionale  - considerazioni
Viene data la parola al Consigliere 
Ferrari Carlo Maria che comunica la 
consistenza numerica della Sezione 
all’Adunata Nazionale di Genova: 
-	 totale presenti nr. 864  
di cui servizio ordine nr.18, 

-	 bandiere nr.16, 
-	 sindaci nr.23, 
-	 amici nr. 75, 
-	 gagliardetti di Gruppo nr. 72  

procede ad elencare i Gruppi assenti.
Viene data la parola al cerimoniere 
La Grotteria propone di rivedere il 
posizionamento delle Fanfare in sfilata 
e suggerisce una uniformità dei brani 
eseguiti per agevolare il passo di marcia 
dei partecipanti. 
Il CDS ne prende atto e comunque 
rimarca un netto miglioramento. . 
8)	Comunicazioni del Presidente. 
Il Presidente provvede a comunicare le 
varie manifestazioni in programma.
Esauriti i punti in discussione il 
Presidente fissa la data del prossimo 
Consiglio nel giorno 29 giugno 2026 e 
chiude i lavori.
IL SEGRETARIO C.D.S.	 IL PRESIDENTE
Renato Gandolfi	 Franco Montalto.

Segue da Pag. 9
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Attività dell’Unità di Protezione Civile A.N.A. Varese
Eccoci al consueto appuntamento con le attività svolte dai nostri 
volontari ed aggiornate al 15 giugno. Nelle prossime pagine 
troverete una serie di testimonianze che descrivono quanto 
fatto, raccogliendo le emozioni e gli stati d’animo dei volontari 
direttamente impegnati.
Dal punto di vista organizzativo la novità maggiore di questo 
inizio anno è stata l’avvicendamento nel ruolo di Coordinatore 
del 2° Raggruppamento A.N.A., ruolo che da fine 2025 è coperto 
da Felice Longoni, della Sezione di Lecco e già coordinatore 
della specialità droni, in sostituzione di Ettore Avietti che ha 
terminato l’incarico.
Un grande ringraziamento ad Ettore per quanto fatto in questi 
anni. Anni nei quali l’organizzazione, le dotazioni tecniche, le 
capacità di risposta nelle fasi di programmazione e di operatività 
sono cresciute in maniera esponenziale in termini di capacità, 
competenze e professionalità.
A Felice un augurio di buon e proficuo lavoro che, abbiamo già 
visto all’opera grazie al “battesimo olimpico”.
A proposito di Olimpiadi, i nostri volontari sono stati impiegati 
come aliquota della Colonna Mobile Regionale nei servizi logistici 
di cucina in quel di Livigno, e di task force emergenziale in quel 
di Morbegno.
Con il nostro autocarro ci siamo occupati del trasferimento di 
materiale ed attrezzature dalla caserma Cantore di San Candido, 
sede di un distaccamento del 6° Reggimento Alpini, a Sondalo, 
sede della Task Force “Orobica” a servizio del 5° Reggimento 
Alpini comandato dal Colonnello Riccardo Venturini.
Il tema Olimpiadi è un tema spinoso, come tutte le prime volte ci 
sono aspetti che hanno funzionato, altri meno, resta comunque 
il fatto che la maggior parte dei volontari impiegati ha gettato il 
cuore oltre l’ostacolo contribuendo all’ottima riuscita di uno degli 
eventi a maggior rilevanza mondiale.
Alla sterilità di molte polemiche preferiamo la concretezza di 

tante situazioni risolte.
Ad inizio del mandato da Coordinatore, per riuscire a migliorare 
le dotazioni personali dei volontari e rinnovare i nostri materiali 
e le nostre attrezzature, ed insieme ai componenti del direttivo, 
ci eravamo posti degli obiettivi da raggiungere a breve, medio e 
lungo termine. 
Grazie alle sinergie costruite in questi anni, alla determinazione 
messa in campo per iniziative come la promozione delle stelle 
alpine o del panettone degli alpini, siamo riusciti ad acquistare 
una prima aliquota di DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
quali divise, calzature e caschi.
Il sogno nel cassetto era quello di poter avere in dotazione una 
macchina movimento terra da poter utilizzare nelle attività di 
prevenzione e di emergenza. Ad inizio anno questo sogno si è 
concretizzato grazie all’acquisto di un escavatore Hyundai da 
25 quintali che è stato messo in visione durante l’Assemblea 
sezionale dei delegati. 
Questa importante spesa si è resa possibile grazie al contributo 
dei Lions Club di Busto Arsizio, a fondi sezionali e ad un bando 
emesso da Regione Lombardia.
Restiamo sempre attenti alle esigenze delle associazioni del 
territorio, ed in queste settimane abbiamo consolidato alcune 
collaborazioni in atto da tempo, allestendo le nostre strutture 
campali presso il palaghiaccio di Varese per un torneo giovanile 
di hockey e per la festa di fine anno di due scuole dei quartieri 
cittadini di Valle Olona e San Fermo.
I prossimi mesi ci vedranno impegnati nelle campagne estive A.I.B., 
in alcune importanti esercitazioni a livello regionale e nazionale, il 
mio grazie va a tutti i volontari che si renderanno disponibili.
	 “Noter an mola mia”

Stefano
Nella tabella sotto riportata, aggiornata a martedì 30 giugno, troviamo 
raffigurato in forma grafica i diversi e numerosi interventi effettuati.

PROTEZIONE CIVILE
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Quello che state per leggere non è il solito resoconto fatto di 
numeri, ettari bruciati e sigle istituzionali. Questa è la storia vista 
da dietro la visiera. Sono un caposquadra antincendio boschivo 
(AIB) dell’Associazione Nazionale Alpini, Sezione di Varese. 
In quel rogo di Laveno Mombello ero “CS28”, caposquadra di 
turno COAV, alla guida di un’unità composta da tre volontari delle 
Valli del Verbano. Siamo stati noi ad avvistare la prima colonna 
di fumo. Nelle righe che seguono vi porterò in prima linea: tra 
il ruggito delle fiamme, sui sentieri nelle zone impervie e la 
responsabilità di guidare degli uomini dove un solo passo falso 
può costare caro. Questo è l’incendio raccontato da chi lo ha 
guardato dritto negli occhi.

Sabato 4 Aprile, ore 15.20: il primo avvistamento
È un pomeriggio caldo, sferzato da una leggera brezza. I valori 
dell’FFMC — l’indice che misura l’umidità dei combustibili 
vegetali leggeri — sono particolarmente preoccupanti. In un 
turno AIB sai quando inizi, mai quando torni a casa. Montiamo 
alle 12.00, facciamo il check delle dotazioni e partiamo su un 
Defender a passo lungo munito di modulo da 400 litri. Dopo 
aver pattugliato la zona Sud, decido di deviare verso Nord, in 
direzione Maccagno: un punto isolato, ma storicamente soggetto 
a incendi boschivi.
Sono le 15.20. All’uscita dell’ultima galleria, l’orizzonte si 
sporca. Una colonna di fumo grigio taglia il cielo in lontananza. 
Inchiodiamo il mezzo. Cannocchiale alla mano, cerchiamo 
l’origine: il fumo sale dritto dalle montagne tra Castelveccana 
e Laveno. Siamo troppo lontani per le coordinate esatte, ma 
capiamo che probabilmente non è un fuoco di pulitura.

La chiamata: corsa contro il tempo
Tento un contatto radio con la squadra a Sud (CS17), ma le 
montagne schermano il segnale. Gracida la radio: è VA01, il 
Direttore delle Operazioni di Spegnimento (DOS) della Comunità 
Montana Valli del Verbano. Fa da ponte radio e ci dà l’ordine: 
“Portatevi sul posto”.
Voliamo sulla strada del lago. Più ci avviciniamo, più la colonna si 
allarga. Conosco bene queste zone, ci ho vissuto per vent’anni, 
e vederle bruciare fa male. Siamo i primi ad arrivare sul fronte del 
fuoco. In soli 25 minuti siamo operativi in via Montecristo.
Posizioniamo il Defender per difendere la strada carrabile 
boschiva. Dobbiamo fare da scudo a due cose: le case poco distanti 
e un bosco di abete bianco. L’abete è resinoso: se le fiamme lo 
toccano, l’incendio diventa 
incontrollabile.

L’arrivo dei rinforzi e il 
cambio di vento
La situazione è critica. Il 
terreno è impervio e dal 
costone della montagna 
iniziano a rotolare massi 
incendiati verso la valle. 
Poco dopo veniamo 
raggiunti dal DOS, dalla 
squadra AIB di Laveno 
e dai Vigili del Fuoco di 
Ispra. Facciamo muro sul 
fronte principale. Poco 

distante, l’unità CS17 si attesta a difesa dell’abitato di Monteggia. 
In cielo compare l’elicottero regionale per i primi lanci d’acqua.
All’improvviso, il vento gira. Il fuoco cambia direzione e punta 
il fianco della montagna. La radio gracchia di nuovo: il DOS mi 
chiede di formare una squadra appiedata per contenere il lato 
sinistro del fronte. Parlo con gli altri capisquadra, seleziono i 
volontari più giovani e rimodulo le forze. Facciamo un briefing 
veloce sulle carte topografiche: ci aspettano 300 metri di dislivello 
verticale, da percorrere a piedi.

La linea tagliafuoco in quota
Partiamo da quota 350 metri sul livello del mare. Il sentiero tira 
bene quasi da togliere il fiato. Spalle cariche di attrezzatura: 
badili, rastrelli, motoseghe e soffiatori. Dobbiamo evitare la via 
del Sass del Fungo per il pericolo di caduta massi, quindi ci 
arrampichiamo dal Sass del Soliroo.
Dopo 45 minuti di salita estenuante raggiungiamo il crinale, 
a quota 550 metri. Siamo faccia a faccia con la fiammata. 
Il vento soffia contro di noi. In queste condizioni, la sicurezza 
della squadra è l’unica cosa che conta. Decido di non attaccare 
direttamente, ma di tagliare in mezzo al bosco per creare una 
linea tagliafuoco tra due sentieri.
Lavoriamo metro dopo metro, raschiando il terreno fino alla 
terra nuda per interrompere la continuità del combustibile. 
Raggiungiamo quota 580, su un pianoro con campo visivo a 
360 gradi. Lo scenario è spettrale, carbonizzato da una parte e 
un bosco normale “illeso” dall’altra.Spingiamo al massimo fino 
all’imbrunire. Alle 19.50 ordino il rientro: muoversi al buio su quel 
terreno impervio e fuori sentiero sarebbe troppo pericoloso.

Notte di fuoco a difesa delle case
Mentre scendiamo, il buio inghiotte la montagna e il vento 
rinforza. In radio è il caos: le comunicazioni si fanno frenetiche. 
Capiamo subito che la situazione sta precipitando sopra la zona 
“dello Scoiattolo”. Arriva l’ordine di convergenza generale per 
tutte le squadre disponibili.
Comunico alla squadra di “Accelerare il passo!”. Intercettiamo 
i mezzi della squadra ANA guidati da CS33 che stanno finendo 
di spegnere delle ceppaie. Proseguiamo a piedi sulla statale 
sperando in un passaggio. Dopo dieci minuti intercettiamo i 
pickup di altri volontari in salita: li blocchiamo e saltiamo tutti a 
bordo.
Il DOS VA04 coordina l’area. Non c’è un secondo da perdere, 

il fuoco lambisce la 
strada di fronte alle case. 
Attacchiamo il fronte con 
i moduli. E’ buio, l’unica 
luce è il bagliore arancione 
delle fiamme e quella 
delle nostre torce frontali. 
Lavoriamo per ore, con i 
mezzi che fanno la spola 
per fare rifornimento 
d’acqua.
Alle 23.00, nuova 
chiamata da VA01: “Crea 
una squadra appiedata 
con i soffiatori e blocca il 
fuoco a sud delle case.”

4, 5 aprile 2026
Oltre il fuoco: dentro l’incendio di Laveno Mombello

PROTEZIONE CIVILE
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L’ultimo scontro
Al nostro arrivo lo scenario è da brividi: 
un fronte di fuoco di 100 metri avanza 
minaccioso, con fiamme alte 10 metri. Il 
terreno ha uno strato di mezzo metro di 
fogliame secco, fortunatamente senza 
alberi d’alto fusto. 
Raduno i ragazzi, indico la via di fuga 
rapida in caso di emergenza e schiero tre 
soffiatori compatti a fronte unico e i badili 
spengono i tizzoni che piovono dal cielo. 
La linea tagliafuoco tiene.
Comunico via radio che il sentiero è 
accessibile: a mezzanotte arrivano tre 

PROTEZIONE CIVILE

Chi è andato in montagna, luogo dell’anima per gli Alpini, almeno 
una volta lo sa. Arrivi stanco, esaurito e al rifugio trovi sempre un 
piatto di minestrone fumante che ti accoglie e ti rimette al mondo 
condito da una parola di conforto con un buon bicchiere di rosso. 
Lo trovi perché qualcuno ha pensato a te.
Ecco quest’immagine riassume il significato del fare attività di 
cucina per e nel volontariato di Protezione Civile.
Possono essere giornate di formazione, lunghe noiose, stancanti 
mentalmente e fisicamente.
Possono essere giornate dedicate ad aiutare il prossimo, in 
condizioni precarie, in mezzo al nulla.
Puoi però star certo che qualcuno in quel momento sta 
preparando per te qualcosa di semplice e buono da gustare in 
compagnia, per farti passare stanchezza e brutti pensieri.
Tutti abbiamo provato a cucinare almeno una volta per noi, 

Cucina e volontariato di Protezione Civile
per qualche amico, sappiamo l’impegno che ci vuole, ecco ora 
moltiplicate tutto per 10 o per 20 e otterrete quello che vuol dire 
cucinare per un centinaio di persone alla volta.

Non è certo un’attività semplice, non hai ancora finito di lavare 
le pentole del pranzo che devi già iniziare a pensare di metter 
su la cena, ma quando si è un gruppo accomunato dalla stessa 
passione, beh la fatica pesa meno, si condividono esperienze, si 
ride e si scherza, si imparano trucchi e malizie gli uni dagli altri, 
ed infine i risultati sono eccezionali.
La riprova di questo? 
Tutti ci chiedono sempre “ma domani ci siete ancora voi a far da 
mangiare, vero?” questa forse è la soddisfazione, vedere la gioia 
del cuore negli occhi degli altri attraverso un piatto di minestrone 
fumante.

Francesco De Antoni 

moduli antincendio per l’attacco decisivo.
I ragazzi hanno i volti scavati dalla fatica 
e gli occhi rossi per il fumo. Contatto il 
DOS VA01, che ci autorizza a sganciarci 
dal fronte, ma ci chiede di passare da lui. 
Quando arriviamo al punto di raccolta, lo 
troviamo ad aspettarci con i cartoni delle 
pizze calde. Un gesto semplice, ma che 
sul campo vale più di qualsiasi medaglia.

L’incendio di Laveno Mombello richiederà 
altri tre giorni di lavoro intensivo prima di 
essere definitivamente spento. Essere 
volontari AIB significa questo: essere 
pronti, addestrati a come intervenire, ma 
soprattutto saper fare squadra.

In quei giorni, l’Associazione Nazionale 
Alpini Sezione di Varese ha totalizzato 
169 ore di operatività sul campo, 
schierando 23 volontari. Uomini ordinari 
che, dietro una visiera, hanno fatto cose 
straordinarie.

CS28
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Tutto comincia all’ingresso della Nuova Colonia CAI di Besozzo, 
Alpe Cuvignone: troviamo Alessandro che ci pone una bellissima 
domanda:”Siete sicuri di voler entrare?” 
Ovviamente la risposta è stata positiva ed è così che abbiamo 
intrapreso il percorso per operatore AIB (Anti Incendio Boschivo) 
di primo livello.
Il corso prevede la permanenza in struttura per due fine 
settimana, pernottamento incluso, senza sconti, dal venerdì sera 
alla domenica sera, per una durata complessiva di 56 ore tra 
pratica e teoria.
Venerdì 15 maggio, ore 19,30. 
Una “firmetta” per confermare l’ingresso e si parte. 
Una prima mezzora ci è stata concessa per lasciare la borsa e 
prendere il posto letto. 
Ore 20,30: siamo in 13, pronti alla partenza.
Sin dal primo incontro di presentazione, risulta chiaro che il corso 
non sarà una passeggiata. Regola numero uno: nessuno sconto 
sulla puntualità e sulle ore di presenza. 
Questa “full immersion”, la complessità degli argomenti trattati, 
accompagnati dalla seria professionalità di chi ci ha istruito e 
l’efficacia del metodo di insegnamento applicato, sono stati 
entusiasmanti. 
Noi allievi siamo stati spesso coinvolti nella spiegazione stessa 
dell’argomento e stimolati a fare gruppo e a collaborare. 
Non solo professionalità ma anche grande passione dei volontari 
della ACCADEMY che hanno preparato il corso e hanno fatto 
trasparire fin da subito la loro conoscenza e il loro rispetto per 
questo elemento così affascinante e allo stesso tempo possente 
e pericoloso, ma addomesticabile, se ne hai la competenza, 
come il fuoco.
Va da sé che la scelta di svolgere il corso utilizzando il fine 
settimana risulta ottimale, considerando che i partecipanti sono 
tutti volontari.
Il gruppo formatosi è risultato essere molto compatto: sono nate 
intesa e buona collaborazione da parte di tutti per raggiungere 
lo scopo in ogni singolo incarico, sia teorico che pratico; ci sono 
stati anche dei momenti di affiancamento con i volontari che 

partecipavano al corso per l’aggiornamento annuale; questa 
situazione ci ha dato l’opportunità di fare la conoscenza di più 
persone con le quali potremmo essere chiamati, in futuro, a 
collaborare in caso di emergenza. 
Ci sarebbero molte altre cose da raccontare ma mi sembra 
doveroso a questo punto ringraziare di cuore tutti gli istruttori 
volontari per il lavoro da loro svolto. 
Se è risultato impegnativo per noi, molto di più per chi ha 
organizzato la sessione… dopo questa prima esperienza, non 
penso di essere in grado di spegnere un incendio in modo 
autonomo ma credo, per lo meno di riuscire a dare una mano 
in modo attivo, senza essere troppo di peso per i miei colleghi 
volontari più esperti, se e quando ci sarà occasione di dimostrare 
quanto appreso; in ogni caso, spero mai perché vorrebbe dire 
che non ci saranno incendi.
Per sapere chi o cosa devi affrontare, è importante imparare 
anche a dare il nome e la collocazione giusta: in nostro aiuto 
riguardo ad affinare tale abilità c’è la legge che definisce 
“l’incendio boschivo”: 

“un fuoco con suscettibilità a espandersi 
su aree boscate, cespugliate o arborate, 

comprese eventuali strutture e infrastrutture antropizzate 
poste all’interno delle predette aree, 

oppure su terreni coltivi o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”.
Legge 21 novembre 2000, n. 353, art. 2
Noi abbiamo imparato tale definizione come fosse una poesia, 
per non perdere mai la coscienza di ciò che dobbiamo affrontare 
e per agire nei giusti termini.
Non mi resta che ringraziare tutti per questa intensa, bella e 
fruttuosa esperienza.
Un ringraziamento anche ai volontari del Gruppo Alpini che ci 
hanno viziato preparando eccellenti pasti. 
Stavo per dimenticare: per merito di tutti, da questo momento il 
gruppo COAV (Coordinamento Antincendio Valli Verbano) ha 13 
nuovi volontari operativi.

Fabiano Bortolato

Corso A.I.B. 2026



GIUGNO 2026 pag. 15

26 - 29 marzo 2026
Corso “guida sicura in fuoristrada” a Brunico

Dal 26 al 29 marzo scorsi, alcuni volontari della Protezione Civile 
A.N.A. della Sezione di Varese hanno partecipato al Corso Base 
di Guida Sicura in Fuoristrada organizzato dall’associazione Sei 
in Vetta di Bergamo, presso la Caserma “Fausto Lugramani” di 
Brunico, sede del 6° Reggimento Alpini. 
Eravamo tredici partecipanti in tutto: nove dalla Sezione di 
Varese, mentre gli altri quattro appartenevano alla Protezione 
Civile A.N.A. di Curno. Tutti accomunati dalla stessa voglia di 
migliorare le proprie competenze al volante di un 4x4.
Il corso era tenuto da istruttori militari del 6° reggimento Alpini, 
che si occupano dell’addestramento specifico, di mezzi militari e 
non, su percorsi fuoristrada, per associazioni civili, VVFF e corpi 
speciali militari.
Siamo arrivati la sera del 26 marzo con 4 mezzi in dotazione 
alla Protezione Civile della Sezione di Varese; in caserma ci 
hanno accolto con una cena che ha subito rotto il ghiaccio tra i 
partecipanti. 
La palazzina dedicata agli ospiti si è rivelata confortevole, e certo 
migliore dai nostri ricordi di caserma durante il nostro servizio 
militare! Tutto sommato il soggiorno in caserma è stato piacevole 
anche se il vitto non era propriamente da chef stellato! …diciamo 
che la cucina (gestita da esterni) non ha rubato la scena al resto 
del corso!
La prima giornata è stata dedicata alla teoria: caratteristiche 
dei veicoli a quattro ruote motrici, utilizzo del cambio con 
marce ridotte, blocco del differenziale e, soprattutto, tecniche di 
conduzione corretta e sicura in condizioni difficili. Argomenti che, 
a sentirli spiegare, sono sembrati semplici, ma che sulla pista ci 
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hanno riservato più di una sorpresa.
Le esercitazioni pratiche si sono svolte a Villabassa, in Val 
di Braies, su un’area ex polveriera trasformata in percorso 
fuoristrada. Terreno parzialmente innevato, grandi buche, fango 
a volontà e ostacoli di ogni tipo: il campo aveva tutto il necessario 
per mettere alla prova anche i più esperti. 
Gli istruttori del 6° Reggimento si sono dimostrati preparati, attenti 
alla sicurezza e, non guasta, particolarmente socievoli, rendendo 
l’atmosfera piacevole anche nei momenti più impegnativi.
I nostri mezzi, con cui abbiamo affrontato i percorsi, nonostante 
la veneranda età di alcuni di questi, si sono mostrati all’altezza 
dei compiti assegnati nonostante le perplessità degli istruttori
Non sono mancati, ovviamente, i momenti divertenti. Battute, 
prese in giro bonarie e qualche figuraccia hanno alleggerito le 
fatiche del corso, trasformando ogni prova in un’occasione di 
squadra oltre che di apprendimento. I pranzi presso un ristorante 
della zona hanno fatto il resto, offrendo una buona occasione 
per discutere in compagnia dell’esperienza appena fatta per poi 
ritornare ricaricati in pista.
Nei momenti liberi abbiamo anche trovato il tempo per una breve 
visita a San Candido e Brunico: due perle dell’Alto Adige che 
hanno aggiunto un tocco turistico a una trasferta già ricca di 
soddisfazioni.
Non è mancato, alla fine del corso, l’esame per la valutazione 
dell’apprendimento. Pur con qualche apprensione per la tipica 
ambiguità dei questionari con domande trabocchetto, abbiamo 
tutti superato il test e ottenuto il sospirato attestato!
Tirando le somme, è stato un corso impegnativo (ma anche 
divertente!) che ha messo in discussione qualche nostra 
abitudine consolidata e ci ha fatto riflettere sul modo di affrontare 
certi percorsi. Ma soprattutto è stato utile: torniamo a casa 
con competenze più solide, pronti a condurre i nostri mezzi 
con maggiore sicurezza e consapevolezza quando ce ne sarà 
bisogno. 
Inoltre, come sappiamo in queste occasioni, si è rafforzata 
la coesione del gruppo, condizione necessaria per rendere 
efficiente ogni nostra attività. 
Un ringraziamento particolare alla Sezione che ha consentito 
questa opportunità e ai nostri istruttori ai quali va il nostro plauso 
per la capacità di trasmettere con efficacia una piccola parte 
della loro ottima competenza.
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Giovani Alpini a Origgio e a Caronno Pertusella
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Nel weekend del 
30 e del 31 maggio 
presso la Baita 
Alpina di Origgio, 
si è tenuta la nona 
edizione del Campo 
Scuola per le 
ragazze e i ragazzi 
che terminano la 5a 
elementare.
Un regalo del 
Gruppo Alpini di 
Origgio ai ragazzi 
che trascorreranno 
un fine settimana 
all’insegna dello 
stare insieme, della 
collaborazione e del 
divertimento senza 
il filtro dei telefonini.

Un’esperienza vera che inizia con l’arrivo al campo, il ritiro del 
piccolo corredo costituito da un bel cappellino, la maglietta con il 
logo del Gruppo, il sacco a pelo, il montaggio e la sistemazione 
della brandina e dei bagagli.
A seguire una vera adunata con tanto di Alzabandiera sulle 
note del nostro inno nazionale. La due giorni continua poi con 
esperienze vere, tutti insieme, animate da volontari. 
Carlo Ezio istrionico botanico ha insegnato ai ragazzi a 
riconoscere le piante del parco. Hanno imparato ad utilizzare 
la bussola e i rudimenti dell’orienteering, hanno approcciato 
le tecniche di primo soccorso con i volontari SOS e la loro 
Ambulanza, hanno fatto una vera esperienza con i nostri 
volontari della squadra A.I.B. che, con il loro modulo antincendio 
in funzione, hanno dato ai ragazzi la possibilità di utilizzare una 
vera lancia per lo spegnimento degli incendi, fino ad arrivare 
all’entusiasmante esercitazione con i cani da ricerca e da pet 
terapy della nostra unità cinofila.
Ancora una volta il Capogruppo Giampaolo Ceriani e gli Alpini 
di Origgio hanno accolto, cucinato, intrattenuto e contribuito a 
trasmettere valori veri a questi ragazzi, che senza cellulari e 
senza genitori si sono divertiti moltissimo. 
Siamo sicuri che tutti i ragazzi porteranno nel cuore questa 
esperienza per molto tempo.
Mi sembra doveroso riportare integralmente il discorso che 
il Capogruppo Gianpaolo Ceriani ha letto durante i saluti di 
chiusura della manifestazione. Il pensiero di Giampaolo è 
un’analisi attenta della società che circonda i ragazzi e delle 
trasformazioni che ha subito negli anni, e definisce bene come i 
Campi Scuola degli Alpini possano essere davvero un momento 
importante per la trasmissione alle nuove generazioni dei nostri 
valori.

“Ci siamo domandati cosa succederà alla nostra organizzazione 
quando non avremo più le risorse umane in grado di reggere 
la struttura operativa dei Gruppi Alpini e della Protezione Civile.
La leva militare non c’è più, la società fin quando procede su 
questi valori di consumismo e di esaltazione dell’immagine ma 
fondamentalmente di poca sostanza, non produrrà ricambi, gli 
oratori, nel passato, grandi fucine di ragazzi impegnati, oggi 
cedono il passo alle polisportive, belle associazioni efficienti ma 
troppo competitive e altamente negative per chi rimane indietro 

e non tiene il passo, per cui abbiamo pensato di creare questo 
Campo Scuola e ricominciare dai più piccoli, dalle generazioni 
pronte ad assorbire i nostri valori per formare i futuri giovani. 
Così pensando abbiamo seguito il nostro istinto, il nostro modo 
di vedere le cose, il nostro modo di amare la nostra cultura e le 
nostre tradizioni. Il nostro Campo Scuola ha dato l’opportunità 
che questi ragazzi adolescenti, nostri ospiti, non vivessero 
l’esperienza come un semplice weekend in tenda o fruitori di un 
servizio turistico, ma come protagonisti di un’avventura vissuta 
in una comunità di coetanei, un’occasione per stare insieme 
all’insegna dell’amicizia e della riscoperta dei valori alpini, pur 
giocando, dare il senso del dovere e del rispetto delle regole, dal 
rispetto dell’altro alla cura per la natura, dalla capacità di “fare 
gruppo” al lavoro sul campo.
Il campo scuola che si sta concludendo è motivo di orgoglio per 
noi alpini e dovrebbe esserlo anche per voi ragazzi, sperando 
che siano stati due giorni importanti che vi rimangano di ricordo 
come una bella esperienza trascorsa con noi.” 

Gianpaolo Ceriani

Nel fine settimana del 6 e 7 Giugno anche il Gruppo di Caronno 
Pertusella ha realizzato la decima edizione del Campo Scuola.
Anche a Caronno la partecipazione entuasiasta di più di 30 
ragazzi che hanno vissuto l’esperienza “Alpina” fa dire al 
Capogruppo Stefano Fiscato quanto sia importante  impegnarsi 
in queste attività, che arricchiscono la crescita personale dei 
ragazzi e favoriscono la  trasmissione dei nostri valori alpini. 

Giuseppe Palermo
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Quando si pensa alla Protezione Civile dell’Associazione 
Nazionale Alpini, l’immagine che balza subito alla mente è quella 
delle tute gialle e blu all’opera: braccia forti che spalano fango, 
tecnici che montano tende, idrovore in azione e mezzi che 
sfidano il maltempo. Esiste però un motore silenzioso, che non 
fa rumore ma senza il quale l’intera macchina organizzativa si 
fermerebbe all’istante: la Segreteria.
Lavorare in segreteria significa tradurre la generosità degli Alpini 
in efficienza operativa, garantendo che ogni uomo, ogni mezzo 
e ogni risorsa siano sempre al posto giusto nel momento giusto. 
Scopriamo come funziona questo “quartiere generale” della 
burocrazia alpina.

La Quotidianità: Precisione e Supporto Costante
Il lavoro della segreteria non si attiva solo quando suona la 
sirena dell’emergenza; nelle giornate “ordinarie”, la segreteria si 
occupa di tre pilastri fondamentali:

•	 Gestione di Volontari e Mezzi: Tenere aggiornata l’anagrafe 
del gruppo. Significa registrare i nuovi ingressi, verificare 
le idoneità mediche, controllare i brevetti e assicurarsi 
che ogni mezzo sia in regola con revisioni, assicurazioni e 
manutenzioni.

•	 Ascolto e Richieste dei Volontari: La segreteria è il punto di 
riferimento per le penne nere della Protezione Civile. Gestisce 
le richieste di dotazione dei DPI (Dispositivi di Protezione 
Individuale), le iscrizioni ai corsi di formazione e i rinnovi dei 
tesserini.

•	 Pratiche di Rimborso: Una macchina amministrativa 
trasparente richiede una gestione rigorosa dei rimborsi spese 
(carburante, materiali, trasferte autorizzate) per i volontari e 
per il gruppo, interfacciandosi costantemente con la sezione 
e i moduli nazionali.

La Prova del Fuoco: I Grandi Eventi e l’Adunata Nazionale
Se la quotidianità è un esercizio di precisione, l’Adunata 
Nazionale rappresenta la vera prova di forza organizzativa. In 
questa occasione, le segreterie delle varie sezioni si fondono 
in un’unica grande “centrale operativa” per gestire l’imponente 
afflusso di volontari provenienti da tutta Italia.
Durante i giorni dell’Adunata, la segreteria moltiplica i suoi sforzi 
per gestire:

•	 L’Accreditamento di Massa: Registrare centinaia di volontari 
in poche ore, assegnare i pass, verificare le presenze e 
smistarli tempestivamente nelle varie aree di impiego in cui 
saranno impegnati per garantire la sicurezza e la riuscita 
dell’evento.

•	 La Logistica della Mensa: Un Alpino che lavora deve essere 
un Alpino ben nutrito! La segreteria si occupa di gestire i flussi 
di accesso alla mensa del campo, monitorando i turni, i buoni 
pasto e i numeri complessivi per evitare code e garantire il 
servizio a tutti, senza sprechi.

•	 Supporto alla “Dirigenza”: I coordinatori e i responsabili 
nazionali hanno bisogno di dati in tempo reale per prendere 
decisioni strategiche. La segreteria funge da braccio destro 
della dirigenza, preparando report, gestendo le comunicazioni 
ufficiali e risolvendo tempestivamente qualsiasi imprevisto 

logistico.

In Prima Linea: La Segreteria in Emergenza e la Vita al Campo
Quando scatta l’emergenza, il ruolo della segreteria diventa, 
se possibile, ancora più cruciale. È la prima struttura a essere 
montata all’interno del Campo d’Accoglienza e l’ultima a essere 
smantellata. Qui la burocrazia diventa uno strumento di soccorso 
vero e proprio.
Nel caos dell’emergenza, la segreteria garantisce l’ordine 
attraverso attività vitali:

•	 Registrazione e Tracciabilità: all’ingresso del campo 
viene censito chiunque entri o esca. Ogni volontario e ogni 
mezzo di soccorso vengono registrati per motivi di sicurezza, 
assicurazione e coordinamento.

•	 La Turnazione delle Attività: il lavoro in emergenza è 
logorante. La segreteria pianifica e compila i turni di servizio 
per tutte le attività del campo (cucina, vigilanza, logistica, 
interventi esterni), garantendo il necessario riposo ai volontari 
e la continuità dei servizi.

•	 Accoglienza della Popolazione: nei casi più gravi, la 
segreteria supporta il censimento della popolazione sfollata: 
registra i cittadini, raccoglie le loro esigenze speciali (es. 
farmaci o intolleranze alimentari) e assegna loro la disposizione 
all’interno delle tende o delle strutture del campo.

•	 Fianco a Fianco con il Capo Campo: La segreteria è 
l’ombra del Capo Campo. Lo supporta nella stesura dei diari 
di bordo, nella gestione delle comunicazioni con le autorità 
locali (Prefettura, Comuni, Dipartimento di Protezione Civile) 
e nella risoluzione delle problematiche quotidiane della vita 
comunitaria della tendopoli.

Dietro ogni Penna Nera, una Penna... che Scrive!
Spesso le foto sui giornali ritraggono il fango e i sorrisi stanchi 
dei nostri volontari alla fine di una giornata di duro lavoro sul 
campo. Dietro quel fango, però, c’è sempre un foglio di carta, 
un file Excel ben compilato e un computer che ha permesso a 
quell’Alpino di operare in sicurezza e legalità.

La Segreteria

Dietro le Quinte del Volontariato:
Il Cuore Pulsante della Segreteria di Protezione Civile

PROTEZIONE CIVILE
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Domenica 19 aprile 2026 si è disputato il 33° Trofeo Ten.  Sessa 
Vittore e 27° Trofeo Alpino Piccinelli Valerio, valevole come terza 
prova del Trofeo del Presidente Nazionale - Sezione di Varese. 
Si tratta di corsa individuale per le vie e i boschi di Brinzio, 
percorso di 6 chilometri e 600 metri con un dislivello di 200 metri. 
Una bella giornata di sole ha accolto una buona partecipazione 
di atleti: 39 Alpini appartenenti a 10 gruppi, 18 Aggregati 
appartenenti a 5 gruppi e alcuni simpatizzanti. 
Vincitore assoluto e primo degli Alpini Simone Prina, del 
Gruppo di Carnago. 
Primo tra gli Aggregati Francesco Piccinelli del Gruppo di Brinzio. 
Primo tra i simpatizzanti Andrea Tesauro.
La classifica per il Trofeo del Presidente ha decretato: 
per la categoria Alpini: 
1° Capolago, 2° Carnago, 3° Brinzio, 4° Malnate, 5° Cassano 
Magnago, 6° Varese, 7° Bogno di Besozzo, 8° Besano, 9° 
Vedano Olona, 10° Induno Olona. 

Brinzio - 19 aprile 2026
Gara di corsa in montagna - valida per Trofeo del Presidente Nazionale Bertagnolli
33° Trofeo Ten. Sessa Vittore e 27° Trofeo Alpino Piccinelli Valerio

SPORT VERDE

Per la categoria Aggregati:
1° classificato Brinzio, 2° Carnago, 3° Capolago, 4° Varese,  
5° Malnate. 
La giornata è stata particolarmente bella, perché a parte 
l’agonismo, si è creato un clima di aggregazione, quello che, 
secondo me, dovrebbe essere uno dei motivi, da non trascurare, 
che ci permette di condividere una camminata per i sentieri del 
nostro territorio, sostenendoci a vicenda nella fatica del percorso. 
Esperienza che rispecchia i valori della nostra Associazione. 
Anche la presenza di 6 Consiglieri sezionali ha contribuito a dare 
risalto all’avvenimento. 
Rinnovo il nostro grazie a tutti i Gruppi che hanno partecipato. 
Un grazie, anche a nome del Capogruppo di Brinzio, va a 
tutti i volontari che hanno aderito alla preparazione della gara 
contribuendo alla pulizia, al controllo lungo il percorso e alla 
buona riuscita della manifestazione.

Giuseppe Dascanio
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Dedicato alla 97Dedicato alla 97aa Adunata Nazionale Alpini Adunata Nazionale Alpini
GENOVA, 8 - 9 - 10 GENOVA, 8 - 9 - 10 maggio 2026maggio 2026

La sfilata dell’orgoglio alpino in centomila sotto l’acqua:
«Grazie Genova, è stata una festa»

Il saluto del presidente Mattarella:
«Risorsa preziosa e contributo alla vita della 
comunità» 
Le penne nere omaggiano la città: 
«Peccato solo non essere riusciti a portare i muli»

«L’alpino non è solubile all’acqua». 
Lo ripetevano come una battuta nei giorni scorsi, quando di 
acqua sulle loro tavolate genovesi se ne vedeva poca. 
Ma lo hanno dimostrato ieri, con l’impressionante sfilata sotto la 
pioggia, per dieci ore filate. 
Dopo due giornate e due lunghe nottate all’insegna della festa, 
dei canti e della goliardia insieme alla città che li ha ospitati, ieri 
è stato il momento della solennità, dell’orgoglio, della memoria 
dei caduti e anche delle riflessioni sul futuro.  

IN MIGLIAIA LUNGO LE STRADE 
Una parata partita alle 9 in punto da via Roma e andata avanti 
per tutto il giorno: centomila persone, la stima dei partecipanti. 
In testa lo striscione dell’Ana “Alpini faro per il futuro 
dell’Italia”, lo slogan scelto per questa edizione. 
Gruppi da tutta Italia e da una trentina di sezioni estere, la 
componente militare in testa (con i generali Franco Federici, 
Lorenzo D’Addario, Antonello Vespaziani e il comandante 
degli alpini Alberto Vezzoli), comprese le rappresentanze della 
Marina, dei Bersaglieri, della Croce Rossa, i rievocatori storici, 
gli atleti paralimpici, i reparti alpini in formazione: chi sfoggia 
il cappello con l’iconica penna nera ma anche i rocciatori, gli 
sciatori, ufficiali e sottufficiali. Ma anche e soprattutto le migliaia 
di soci dell’Associazione nazionale (sono 320 mila tra soci e 
aggregati) arrivati da tutte le regioni, che si sono susseguiti per 
tutto il giorno. 
Con le componenti più corpose dal Nord Est, dal Piemonte. 
Ma anche dall’Abruzzo sfilano in centinaia, dietro una grande 
aquila impagliata. Gente che ha fatto l’alpino in passato con il 
servizio di leva (sino al 2005) o come servizio di Protezione civile 
negli ultimi anni. 

Un patrimonio sociale imponente, anche se rischia di erodersi 
nel tempo, come dimostrano le tante barbe bianche viste sfilare 

ieri e l’età media non certo giovanissima dei partecipanti. 
A tutti si rivolge il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, 

nel messaggio che viene letto all’inizio della sfilata: 
«Custodi di una nobile tradizione di lealtà e coraggio che 

anima le unità in servizio, componenti d’eccellenza dell’esercito 
impegnate nelle missioni internazionali per garantire stabilità 
e nelle aree di crisi, gli alpini in congedo, riuniti nell’Ana, 
profondono in numerose attività di volontariato e di Protezione 
civile i valori di solidarietà che li caratterizzano», scrive il Capo 
dello Stato. 

«Al sodalizio giunga lʼapprezzamento della Repubblica 
per l’impegno profuso, risorsa preziosa e contributo alla vita 
dell’intera comunità. In questo giorno di festa, il pensiero 
va a quanti, fra gli Alpini, ‟sono andati avanti”. Il Labaro 
dell’associazione, testimone del valore di quanti sono caduti 
nell’adempimento del dovere, sacrificando la vita per gli ideali 
di amor di patria, li rappresenta tutti».

Alessandra Rossi 
Emanuele Rossi

da IL SECOLO XIX
Lunedì 11 maggio 2026
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L’Adunata tra fanfare e paracadutisti
Favero (ANA): «Dimostrati i nostri valori»

Bucci: «Ricaduta da 130 milioni». 
Salis: «Felice si sia ripetuto lo spirito del 2001»

Le tensioni della vigilia sono ormai stemperate, anche sui volti 
dei vertici degli alpini, della sindaca Silvia Salis e del presidente 
Marco Bucci. Dopo 48 ore si può dire che l’Adunata è stata 
accolta dai genovesi e che sia stato un successo di pubblico e 
organizzativo, anche se manca ancora la giornata clou, quella 
della sfilata. 
Ieri è stata la giornata della massima festa nelle strade, sono 
arrivati oltre 400 pullman a riempire ancora di più le aree 
dedicate. Ma anche la giornata della messa in memoria dei 
caduti in Cattedrale (talmente gremita che molti rimangono 
fuori sui gradoni) e della musica, con 143 fanfare e cori alpini 
ad esibirsi in decine di concerti anche improvvisati, non solo a 
Genova ma in tutta la provincia. Migliaia i genovesi che hanno 
assistito allo show dei paracadutisti in corso Italia. Ridotti al 
minimo sindacale mugugni e segnalazioni di disagi, dovuti 
soprattutto agli schiamazzi notturni in centro storico.
A sera, nel Salone del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale 
si ritrovano i vertici dell’Ana e le autorità locali, con il ministro 
per i rapporti con il Parlamento Luca Ciriani, friulano, a fare i 
complimenti a Genova: «Sinora è stata una festa bellissima, 
nonostante ci sia stato chi ha cercato la pagliuzza nell’occhio 
degli alpini. Ma domani (oggi, ndr) vedrete la compostezza e 
l’orgoglio sfilare». La sindaca Salis ricorda l’adunata del 2001 
vissuta da giovane a Villa Gentile, «Mio padre che era il custode 
se la ricordava come una delle settimane più belle della sua 
vita», mentre il presidente della Regione Marco Bucci rivendica 
la scelta di candidare Genova a ospitare l’appuntamento: «È 
stata la scelta giusta, per gli alpini liguri e genovesi: di fronte 
al mare e ai monti ci vuole lo stesso spirito, per questo non è 
importante solo il lavoro che fanno, ma l’esempio che danno». 
Per il governatore poi l’evento va promosso anche dal punto di 
vista della ricaduta economica: «Ha portato una ricaduta di 130 
milioni con un investimento di due, ma la ricaduta più importante 
è quella culturale». 
Sebastiano Favero, l’anziano presidente dell’Associazione 
nazionale che pochi giorni fa era finito sotto i ferri per un’operazione, 
si commuove: «Ringrazio i miei beati per essere qui con voi» 
e promuove la città: «Non nego che ero preoccupato», dice, 
«ma devo dire grazie alla Regione, al Comune e alla Prefettura 
perché abbiamo dimostrato che insieme si può fare tutto, come 
pochi mesi fa alle Olimpiadi e Paralimpiadi». 
E concorda il generale Vezzoli, da appena 20 giorni al vertice 
del corpo: «I genovesi stanno dimostrando di amare gli alpini. 
Quest’adunata serve a portare in giro i nostri valori». 
Cosa spinge centinaia di migliaia di persone a riunirsi una 
volta l’anno? Per il generale Franco Federici «è il servizio allo 
stato e alla comunità, sia per chi ha l’uniforme che per chi fa il 
volontario». 
Chiude, finalmente soddisfatto, il presidente della sezione 
genovese di Ana, Stefano Pansini: «La storia di questa adunata 
è iniziata nel 2018, prima ancora del crollo del ponte Morandi. 
Poi abbiamo passato il Covid, siamo andati avanti e a fine 2024 
l’abbiamo ottenuto. Il nostro sogno è che gli alpini stiano bene a 
Genova e vadano via felici. Oggi sono felice, dopo tanta fatica e 
difficoltà. Vedo non solo gli alpini felici in città, ma la città felice 
con gli alpini».

Emanuele Rossi
da IL SECOLO XIX

Domenica 10 maggio 2026

LA CURIOSITÀ
Il vescovo Tasca
«Io penna nera mancata: 
fu Dio a chiamarmi»
L’arcivescovo di Genova 
Marco Tasca, classe 1957, è 
nato a Sant’Angelo di Piove di 
Sacco, terra di alpini. 
«Quando arrivò il giorno della 
visita militare nel 1975, venni 
chiamato tra le penne nere. 
Ma sentivo un’altra chiamata 
più forte: dopo essere stato 
dichiarato abile e arruolato, 
nel 1976 entrai in Noviziato a 
Padova». Il saio francescano 
al posto della divisa.

La Sindaco di Genova Silvia Salis. Il Presidente Sebastiano Favero.

Il Ministro della Difesa On. Guido 
Crosetto, Alpino tra gli Alpini.

Genova, Corso XX Settembre 
sabato 9 maggio 2026.

Mons. Marco Tasca, Arcivescovo 
metropolita di Genova, ha celebrato 
la S. Messa sabato 9 maggio 2026.
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Genova patria degli alpini
«Giorni di festa e memoria»

Salis: «Un legame fraterno ci unisce». 
Bucci: «La città vi vuole bene, non è quella delle scritte 
sui muri»

La bandiera di guerra del Secondo reggimento scesa dalla 
Amerigo Vespucci arriva in piazza De Ferrari a sera, quando 
sotto i portici di via XX Settembre risuonano da ore i canti degli 
alpini. Dopo l’alzabandiera della mattina, segna l’avvio ufficiale 
della novantasettesima adunata. 
La sesta volta di Genova. In un abbraccio ideale tra il mare e i monti. 
Come ricorda nel suo saluto ai militari la sindaca Silvia Salis: 
«C’è un legame profondo, quasi fraterno, che unisce questa 
città di mare alle vostre montagne. Un legame che si è stretto 
nel momento più buio della nostra storia recente. Quando 
il Ponte Morandi è crollato, voi siete stati tra i primi a correre 
in nostro aiuto, con quella presenza silenziosa e instancabile 
che vi contraddistingue. Non lo abbiamo dimenticato», dice la 
sindaca. «L’Adunata non è soltanto una grande festa popolare. 
È anche un momento di memoria nazionale», aggiunge la prima 
cittadina che ricorda «il contributo alla lotta di Liberazione» e 
fa un cenno al proverbiale mugugno genovese: «Tutti sanno 
che non saremmo genovesi, se non mugugnassimo un po’, ma 
siamo certi che saprete vivere la nostra città con lo stesso amore 
con cui la viviamo noi ogni giorno». Dopo di lei parla il presidente 
della Regione. Bucci, che da sindaco chiese la possibilità di 
ospitare l’adunata, si dice commosso e grida: «Alpini, Genova 
vi vuole bene!». Anche lui ricorda l’impegno delle penne nere 
sotto il Morandi crollato, «siete l’organizzazione più grande in 
Europa per il servizio civile. Tutte le nostre famiglie vi diranno 
sempre grazie. Ci siamo tirati su le maniche per avervi qui, è 

«ARRIVEDERCI A BRESCIA NEL 2027»«ARRIVEDERCI A BRESCIA NEL 2027»

una festa anche per noi che siamo riusciti a portare l’Adunata». 
E ricorda i precedenti negli anni ’80 («Quando vivevo l’adunata 
anche notturna») e nel 2001. «La città non è quella che scrive 
sui muri, è quella che vi vuole qua. E noi saremo sempre qui a 
ringraziarvi», conclude.  
Lì davanti la sindaca dà il primo benvenuto agli alpini a Genova, 
il presidente del consiglio regionale Stefano Balleari ricorda la 
loro presenza nelle tragedie, dalle alluvioni al Ponte Morandi. E 
il generale Vezzoli spiega il significato dell’iniziativa: «A Genova, 
città di mare, si sa che essere un faro vuol dire godere di grande 
fiducia, essere una certezza, portare speranza. L’Alpino ha 
le spalle larghe, sa caricarsi questo Paese sulle spalle e lo fa 
con forza. Lo vedrete e lo percepirete visitando la cittadella. 
Uno spazio dedicato a farci conoscere e a far vedere come la 
montagna sia una palestra formidabile che non solo ci permette 
di addestrarci e di metterci alla prova, ma insegna rispetto per 
l’ambiente, consapevolezza del proprio valore e solidarietà». 
Per il presidente dell’Ana Sebastiano Favero «il messaggio più 
importante - ed è il segreto perché l’Associazione ha ancora 
oltre 320.000 soci - è che noi sappiamo stare insieme, sappiamo 
condividere, sappiamo guardarci in faccia, magari qualche 
volta con un po’ di enfasi, diciamo così, però noi siamo questi. 
Siamo coloro che, quando c’è bisogno, nelle emergenze e non 
solo, sono pronti a rispondere presente. Anche qui a Genova: 
l’abbiamo ricordato ieri, commemorando le vittime del Ponte 
Morandi, ma ricordando anche che gli Alpini sono stati i primi ad 
arrivare e gli ultimi ad andare via». 

Emanuele Rossi
da IL SECOLO XIX

Sabato 9 maggio 2026
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LASCIATECI LE PENNE
Non ho fatto il militare a causa dell’esuberanza di leva (ma avrei 
comunque scelto il servizio civile), soffro di vertigini, sono troppo 
stonato per i cori di montagna e, lo confesso, sono quasi astemio. 
Per di più non faccio il ristoratore né il barista né l’albergatore. 
Potete quindi immaginare con quale entusiasmo mi stessi 
preparando alla calata in città di quattrocentomila alpini e affini.
Poi, la settimana scorsa, un’associazione transfemminista 
chiamata “Non una di meno” ha pubblicato un manifesto in 
cui (riassumo) accusava gli alpini di essere maschilisti tossici, 
razzisti, molestatori e quant’altro. 
Mi sono chiesto cosa sarebbe successo a chi avesse pubblicato 
un manifesto simile scrivendo, al posto di “alpini”, “marocchini”, 
“immigrati”, “musulmani” e così via. 
Come minimo, una sacrosanta denuncia per istigazione all’odio. 
Da quel momento, gli alpini mi sono diventati simpatici e ho 

deciso di lasciarmi coinvolgere dalla loro festa. 
E alla fine che cosa rimane, tra le pagine chiare e le pagine scure 
di questi tre giorni? 
Senz’altro disagi negli spostamenti, inquinamento acustico, una 
propaganda all’alcol che non condivido. Ma anche un centro 
magnificamente pedonalizzato, canti, risate, fratellanza. 
E alla sfilata mi sono perfino commosso, pensando ai morti del Carso. 
Non mi dispiacerebbe che nel centro storico preda dello spaccio 
e della microcriminalità, dove le donne hanno paura a uscire di 
casa, rimanesse un presidio fisso di quattrocento alpini, e non 
uno di meno. 

Claudio Paglieri
da IL SECOLO XIX

Lunedì 11 maggio 2026

«Decisivi i soccorsi degli alpini Gabriele, Giuseppe 
e Patrizia»  
«Mio marito è vivo grazie all’intervento tempestivo di tre 
alpini. Sono stati fantastici: si sono alternati per venti minuti 
nel massaggio cardiaco, salvandogli la vita. Siamo ancora 
frastornati, ma certi che saremo per sempre grati a queste 
persone». È ancora visibilmente commossa Cristina Campana 
mentre ripercorre il dramma vissuto dal marito, Raffaele 
Scribanis, pediatra in pensione molto conosciuto in città. 
Mercoledì sera la coppia avrebbe dovuto incontrarsi al Porto 
Antico per visitare l’Amerigo Vespucci, attraccata a Genova in 
questi giorni, ma l’uomo non si è mai presentato all’appuntamento 
e non rispondeva al telefono. Scribanis era stato colpito da 
un infarto improvviso causato da un’arteria ostruita mentre si 
trovava nella zona del Bigo, in mezzo a centinaia di persone. 
Per sua fortuna tre alpini che si trovavano nelle vicinanze 
hanno capito immediatamente la gravità della situazione. Si 
chiamano Gabriele Ponti, Giuseppe Esposito e Patrizia Franza. 
È stata proprio questa volontaria della sanità alpina a intervenire 
per prima mettendo l’uomo in posizione supina per iniziare le 
manovre salvavita, alternandosi con lucidità e sangue freddo per 
circa venti minuti con Ponti ed Esposito. Secondo i medici, quei 
minuti hanno fatto la differenza tra la vita e la morte. 
«Ora mio marito sta bene. Giovedì è stato operato all’ospedale 
Galliera per l’inserimento di uno stent. Non sapevamo avesse 
un’arteria otturata, lo abbiamo scoperto solamente dopo - 

continua la moglie - Raffaele è salvo perché ha incontrato sul suo 
cammino degli angeli con la penna nera. La cosa straordinaria è 
che anche mio marito è un alpino: questo ci ricorda che, al di là 
di ogni polemica, è un Corpo che sa solo aiutare» 

Beatrice D’Oria 
da IL SECOLO XIX

Sabato 9 maggio 2026

«Mio marito infartuato in mezzo alla strada 
salvato grazie a tre angeli con la penna nera»

La Sanità Alpina in sfilata a Genova.
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16° Trofeo “Alpino Salvatore Grandinetti” alla memoria 
Gara di corsa a staffetta podistica - Ferno 24 maggio 2026

SPORT VERDE

In una magnifica mattina di sole si è 
svolta in località Santa Maria Assunta in 
Campagna a Ferno la XVI edizione del 
Trofeo “Alpino Salvatore Grandinetti” alla 
memoria per commemorare il nostro amico 
alpino prematuramente andato avanti.
La competizione a squadre, aperta sia ai 
Soci Alpini che ai Soci Aggregati e Amici 
degli Alpini, ha avuto inizio alle ore 9.00.
Alla presenza del sindaco di Ferno, Sarah 
Foti, degli assessori comunali Emanuela 
Bertoni e Mattia Ludovico Piantanida, 
del Responsabile sezionale della Zona 
10 Luigi Bertolli, il nostro Capogruppo 
Alessandro Zambon ha dato il via.
Supportati dalla presenza dei volontari 
C.C. in Congedo, dalla Croce Rossa 
di Gallarate, dai Gruppi Alpini di Lonate 
Pozzolo e Samarate, 36 atleti hanno dato 
vita ad una gara entusiasmante.
Tutto si è svolto con estrema fluidità 
grazie all’organizzazione efficace e ben 
rodata del Gruppo Alpini di Ferno che ha 
realizzato e gestito l’evento collocando gli 
alpini e il personale di supporto per reagire 
prontamente al verificarsi di episodi con 
impatto sulla sicurezza e primo soccorso.
Il percorso sterrato lungo 3.200 metri 
nella brughiera intorno all’aeroporto 
della Malpensa e all’interno del Parco 
Lombardo della Valle del Ticino era da 

percorrere due volte per ogni staffettista.
All’arrivo gli atleti hanno trovato un punto 
di ristoro che esperte mani femminili 
hanno saputo gestire per lenire l’affanno 
di tanta fatica.
La manifestazione ha dunque avuto il 
consenso e il gradimento di tutti i presenti 
a cui si aggiunge quello del nostro Gruppo, 
che desidera ringraziare oltre agli atleti 
e tutti coloro che hanno reso possibile 
la manifestazione anche i cronometristi 
della federazione italiana Aldo D’accordo 
e Franco Larcher.
L’ultima fase della gara ha dato il via alle 
premiazioni che hanno gratificato tutti gli 
atleti partecipanti.

Per le classifiche:
Prima staffetta alpina classificata 
CARNAGO A (Prina – Granfo)
Seconda staffetta alpina classificata 
CAPOLAGO A (Zarantonello – Negretto)
Terza staffetta alpina classificata 
CARNAGO B (Della Ventura – Bianchini)
Prima staffetta simpatizzanti classificata
CAPOLAGO C (Zacharchuk – Brusa)
Seconda staffetta simpatizzanti classificata
CASSANO MAGNAGO (Naso – Salvetti)
Terza staffetta simpatizzanti classificata
BRINZIO (Piccinelli – Ciampi)
Vincitore assoluto del XVI Trofeo “Alpino 
Salvatore Grandinetti” il Gruppo di CARNAGO.

Ringraziando la Commissione sportiva 
della Sezione di Varese, Alpini Elli e 
Portatadino, e in particolar modo la 
famiglia Grandinetti per il supporto, 
mandiamo un caloroso saluto a tutti e un 
arrivederci alla XVII edizione del nostro 
Trofeo che si terrà l’anno prossimo.

Il Segretario Carlo Ferrario
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Gruppo Alpini di Varese - 7 giugno 2026
Novantacinque!

GAZZETTINO CISALPINO

Varese, monumento dei Caduti di Piazza Repubblica la 
mattina del 7 giugno 2026.
Il Vessillo Sezionale, il Gonfalone del Comune di Varese e il 
Sindaco. Tanti Alpini schierati. 
Il dono di un veicolo attrezzato per il trasporto dei disabili. 
Il carosello della Fanfara dei Congedati dell’Orobica in Piazza 
Repubblica. Il “33”.
Detto così sembra tutto già visto e in parte è vero perché dei 95 
anni che si celebrano ne ho vissuti 50 e degli altri 45 ho sentito 
parlare da chi era venuto prima di me con tanta partecipazione 
da averli, in qualche modo, vissuti tutti anch’io. 
Sembra tutto già visto ma, se fai mente locale, ti accorgi che stai 
vivendo un miracolo perché dal 2004 non c’è più la visita di leva 
e dal giugno 2005 il servizio militare è “sospeso” e chi trovi oggi 
a celebrare un anniversario arriva - prevalentemente - dalla… 
cartolina precetto (la cartolina rosa) cioè una storia di venti e 
passa anni fa. Mi raccontino quello che vogliono ma è così. 
Il servizio militare negli Alpini mi ha dato di conoscere e di 
condividere episodi di vita con persone irripetibili, in condizioni 
ambientali particolarissime dove l’umanità aveva un peso maggiore 
che dietro le scrivanie. Tanti amici e tutti da ricordare, con tanto da 
condividere anche quando... non si andava d’accordo. 
Giovannino Guareschi, grande conoscitore di anime, ci ha 
lasciato il racconto del Sindaco comunista sul palco del comizio 
neutralista di un compagno avvocato venuto dalla città. 
A un certo punto il perfido altoparlante piazzato sul perfido 
campanile dal perfido Don Camillo fa echeggiare le note della 
Canzone del Piave e Peppone comincia a parlare di “noi”, di 
confini, di fiaccole che passano dai padri ai figli. 
Spintona via chi lo vuole interrompere e fa un discorso... più da 
generale monarchico che da sindaco emiliano del PCI. 
Racconto umoristico, certo, ma le memorie comuni a volte 
sfidano volentieri anche il sorriso di chi non le ha mai vissute. 

Nel celebrare questo ricordo di 95 anni di vita cittadina ci sono i 
tempi più belli e i tempi più bui, ma ci sono, soprattutto, persone 
che non hanno più lasciato il cappello della naja, e l’hanno fatto 
diventare fonte di ispirazione per tante attività benefiche, per 
innumerevoli iniziative di servizio agli altri. E allora il senso di una 
giornata, che suggella 95 anni di sintonia perfetta tra il Gruppo 
Alpini di Varese, la gente e le Istituzioni è riaffermare che tutto 
continua nell’impegno di tutti noi.
E’ ringraziamento alla Comunità in cui viviamo e che ci ha sempre 
voluto bene manifestandocelo con tanto calore e tanto affetto. 
E’ conferma di una convinzione nata a vent’anni e mai più 
dimenticata: se un gruppo di persone, in divisa o in borghese, ha 
un’anima e un cuore, un passo dopo l’altro arriva in vetta.
Buon 95° Gruppo Alpini di Varese

Fabio Bombaglio
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Grande partecipazione alla cerimonia ufficiale. 
Le parole del Sindaco Centrella e dei vertici associativi: 
«Un traguardo che è la storia del nostro paese».
Novantacinque anni di storia, impegno e vicinanza costante al territorio. 
Il Gruppo Alpini di Cocquio Trevisago ha tagliato oggi, domenica 31 
maggio, un traguardo storico, celebrando quasi un secolo di vita 
associativa con una cerimonia sobria, ma carica di profondo valore 
morale e patriottico.
«In questi novantacinque anni gli Alpini, con i loro valori di pace e 
solidarietà, ci sono sempre stati, ci sono e ci saranno sempre».
È questo il messaggio corale emerso durante la consegna dell’attestato 
ufficiale per la prestigiosa ricorrenza, ribadito con forza dal Capogruppo 
Riccardo Rota, dal Sindaco, dottor Danilo Centrella, e dal Presidente 
della Sezione A.N.A.. di Varese, Franco Montalto.
Le massime autorità cittadine e associative hanno voluto così 
omaggiare un sodalizio che rappresenta una colonna portante della 
memoria e del tessuto sociale del paese. 
Il Gruppo Alpini di Cocquio Trevisago fa parte della zona 7 della 
Sezione di Varese.
La giornata celebrativa si è aperta nella storica piazza della frazione 
di Caldana (una delle cinque frazioni che compongono il comune), 
con il solenne momento dell’Alzabandiera e con gli Onori ai Caduti, 
accompagnati dalle note della Banda musicale di Gavirate, che ha 
scandito i momenti più emozionanti delle allocuzioni ufficiali.
Al termine della prima parte istituzionale, un ordinato corteo si è mosso 
verso la chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta. 

Gruppo Alpini di Cocquio Trevisago - 31 maggio 2026
Il Gruppo ha festeggiato il 95° Anniversario di Fondazione

GAZZETTINO CISALPINO

Qui, il parroco don Fabio Giovenzana ha celebrato la Santa Messa 
solenne, arricchita dai canti del Coro Prealpi “don Luigi Colnaghi”, 
diretto magistralmente dal Maestro Guido Paroni. 
Una domenica di festa e di memoria che si chiude con lo sguardo 
rivolto al futuro, nel segno di quei valori alpini che continuano a unire 
tutta la comunità.

Doride Sandri

Il momento della Resa degli 
Onori ai Caduti, con deposizione 
della corona d’alloro alla targa. 

Il Presidente Franco Montalto 
consegna al Capogruppo 
Riccardo Rota l’Attestato del 95°. 
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Sabato 23 maggio per il piccolo paese di Besnate è stata una 
data ricca di avvenimenti “Alpini”, visto che il locale Gruppo 
festeggiava il suo 55° Anniversario di fondazione. 
Già da venerdì i preparativi incombevano sulla piccola realtà dove 
di ora in ora spuntavano i segni indelebili della presenza Alpina 
con tricolori per le vie del paese e in piazza della chiesa l’affissone 
del nostro arazzo montano, continuando con la preparazione 
dell’allestimento della mostra, presso il battistero, dal titolo  
“Il cuore alpino di Besnate, 55 anni di Alpinità Besnatese”. 
L’inizio ufficiale della giornata di festeggiamenti è stato sabato 
mattina alle ore 10 con l’apertura ufficiale della mostra inaugurata 
con il primo accesso del nostro Sindaco Giovanni Corbo dove 
ha potuto veder un po’ la storia della nascita dei gruppi Alpini 
sul territorio fino ad arrivare al perché della nascita del nostro 
Gruppo sul territorio di Besnate valorizzando quanto facciamo, 
tante volte in maniera silente, per il territorio e per la comunità.
I festeggiamenti istituzionali invece sono iniziati alle 17:30 presso 
il campo delle Rimembranze, dove alla presenza del Vessillo 
Sezionale di Varese accompagnato dal Presidente Franco 
Montalto, il Gonfalone del comune di Besnate accompagnato 
dal Sindaco Giovanni Corbo, le Associazioni di Besnate e 16 
Gagliardetti dei Gruppi della Sezione di Varese e un esponente 

Gruppo Alpini di Besnate - 23 maggio 2026
Cinquantacinquesimo di fondazione 
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del Gruppo Alpini Chiampo Sezione di Vicenza, abbiamo reso 
Onore ai Caduti di tutte le guerre. 
Dopo di che in sfilata ci siamo recati presso la chiesa di San 
Martino Martire, accompagnati dalla Banda Musicale di Besnate 
per la consueta S. Messa in ricordo dei nostri veci andati avanti.
La S. Messa è stata concelebrata dal nostro carissimo amico Don 
Franco Berlusconi e accompagnata da una toccante esibizione 
del coro Alpino “Coro Rosa Delle Alpi” di Cassano Magnago.
Al termine della cerimonia tutti noi, compresa una nutrita parte di 
Cittadini, ci siamo spostati sul piazzale davanti al Battistero dove 
ci sono stati i consueti discorsi di ringraziamento delle autorità e 
le foto di rito. 
Prima di concludere abbiamo invitato nuovamente tutti i presenti 
a visitare la nostra mostra, che a quanto abbiamo visto ha nutrito 
grande favore del pubblico, mentre gustavano un delizioso 
aperitivo in piazza offerto da noi.
La giornata si è conclusa in maniera favolosa tra i complimenti di 
tutti gli intervenuti, ora continuiamo il nostro cammino senza mai 
sederci sugli allori e cercando di portare avanti la tradizione che 
i nostri Veci ci hanno tramandato. 
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato.
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18 aprile 2026 - Una nuova insegna e nuovo pennone
Gli Alpini di Lonate Ceppino guardano al futuro

GAZZETTINO CISALPINO

Una nuova insegna artistica, un nuovo 
pennone e il primo alzabandiera ufficiale 
davanti alla sede di via Brunelleschi: così 
il Gruppo Alpini di Lonate Ceppino ha 
vissuto una giornata intensa e partecipata, 
ricca di significato e di orgoglio alpino.
Alla cerimonia erano presenti il Presidente 
della Sezione A.N.A. di Varese Art.
Mont. Franco Montalto, numerosi Gruppi 
Alpini della Zona, Associazioni del 
territorio, l’Amministrazione comunale e 
il parroco Don Daniele, che ha impartito 
la benedizione alla nuova insegna, 
realizzata dall’Alpino Michele Bertolo, e 
al pennone donato dalla EDA Technology.
L’evento rappresenta un nuovo capitolo 
nella storia del gruppo lonatese, fondato 
il 25 febbraio 2005 grazie all’iniziativa del 
Cavaliere della Repubblica Alpino Silvino 
Lorenzi, con il sostegno dell’Alpino Luigi 
Bertoglio, in quel momento Vicepresidente 
sezionale, e dell’Amministrazione Comunale 
guidata allora dal sindaco Giovanni Galvalisi. 
Attraverso un paziente lavoro di ricerca tra 
archivi comunali e gruppi limitrofi, furono 
contattati tutti i cittadini che avevano prestato 
servizio nelle Truppe Alpine: al primo appello 
aderirono in diciotto, creando il primo Gruppo 
Alpini di Lonate Ceppino.
Dopo le prime riunioni ospitate nell’aula 
consiliare, nel 2006 fu inaugurata la prima 
sede presso il Circolo Familiare. Nel 2012 
il gruppo trovò la sua casa definitiva nei 
locali di via Brunelleschi, assegnati dal 
Comune e restaurati dagli stessi Alpini. 
In quell’occasione gli Alpini lonatesi 
ricevettero anche la storica bandiera del 
Gruppo Combattenti e Reduci, custodita 
ancora oggi con grande rispetto.
Negli anni il Gruppo è diventato un 
autentico punto di riferimento per la 
comunità. Dal nucleo alpino è nata nel 
2013 anche l’associazione di volontariato 
“Noi Ci Siamo”, che offre gratuitamente 

trasporto e assistenza a persone anziane, 
disabili e non automunite per visite e 
necessità sanitarie.
Importante anche l’impegno nella Protezione 

Civile ANA: alcuni volontari hanno operato 
durante le emergenze terremoto di Moglia nel 
2012 e di Norcia nel 2016, contribuendo alla 
realizzazione di strutture di supporto per la 
popolazione colpita.
Tra le opere lasciate alla comunità, 
spiccano inoltre il monumento agli Alpini 
inaugurato in piazza Libertà nel 2015, il 
recupero della Chiesa del Consacrato e il 
restauro dei monumenti dedicati ai Caduti.
Il nuovo pennone e l’attuale insegna non 
sono quindi soltanto elementi estetici: 
rappresentano il simbolo di una presenza 
concreta, silenziosa e instancabile al 
servizio del paese. Una storia lunga 
vent’anni fatta di amicizia, memoria, 
volontariato e autentico spirito alpino. 

F. Colombo
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Sabato 28 marzo 2026, la chiesa giubilare 
del Convento dei Padri Passionisti di 
Caravate ha accolto con calore e gioia, 
gli Alpini della Zona 7, insieme ad amici e 
familiari, per la tradizionale celebrazione 
della “Pasqua dell’Alpino”. 
Un evento che, avvolto dal tepore 
primaverile, ha visto la partecipazione 
numerosa dei nostri cari “Veci”, molti 
dei quali ultranovantenni, testimoni vivi 
di un passato ricco di storia e di valori. 
Non sono mancate le autorità comunali, 
presenti per esprimere vicinanza e 
sostegno ai Gruppi Alpini, veri pilastri 
delle comunità locali.
La cerimonia, resa ancora più solenne 
dalle note armoniose del “Coro Prealpi” 
diretto dal Maestro Guido Paroni, ha 

Gruppi Alpini della Zona 7 - 28 marzo 2026
La Pasqua dell’Alpino 2026, nel ricordo dei nostri “Veci”
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locali e sezionali futuri, consolidando quel 
legame indissolubile con il territorio, che 
fa degli Alpini una grande famiglia.
La “Pasqua dell’Alpino” 2026 si è così 
trasformata in un’occasione non solo di 
festa, ma di memoria viva e di rinnovato 
spirito di unità. Un momento per guardare 
avanti con fiducia, tenendo sempre 
nel cuore i valori che i nostri “Veci” ci 
hanno trasmesso con generosità e 
sacrificio. Avanti, dunque, con orgoglio e 
determinazione verso il grande “Raduno 
Sezionale di Laveno Mombello”, pronti 
a portare avanti la tradizione alpina con 
lo stesso coraggio e altruismo che da 
sempre la contraddistinguono.

Doride Sandri

rappresentato un momento di profonda 
riflessione e condivisione. 
La Santa Messa, officiata dal Rettore 
Padre Marco Panzeri, ha toccato i cuori 
dei presenti attraverso un’omelia intensa: 
un parallelo tra il Calvario di Gesù e 
le sfide affrontate dagli Alpini lungo il 
cammino della vita, sempre animati dal 
desiderio sincero di pace che attraversa 
ogni angolo del mondo.
Durante la preghiera dei fedeli e nel 
saluto commosso del Consigliere 
Sezionale Fabrizio Pedroni, è risuonato 
forte il ricordo di tutti gli Alpini e amici 
che ci hanno preceduto. Il loro esempio 
rimane per noi un monito prezioso, una 
guida luminosa che ci invita a proseguire 
con fraternità e impegno nei programmi 
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Una radiosa giornata di sole ha fatto 
da cornice, domenica scorsa, alle 
celebrazioni per il 48° anniversario di 
fondazione del Gruppo Alpini di Cardana 
di Besozzo, storica realtà della Zona 7 
della Sezione A.N.A. di Varese.
L’evento ha riunito la comunità del piccolo 
borgo intorno alle penne nere, da sempre 
punto di riferimento per il territorio. Ad 
accogliere i partecipanti e le autorità sono stati 
il Capogruppo Paolo Giuliani, il Consigliere 
Sezionale Fabrizio Pedroni e il Sindaco di 
Besozzo, l’Arch. Gianluca Coghetto.

Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo - 6 giugno 2026
Il Gruppo ha festeggiato 48 anni di storia e solidarietà
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La cerimonia è entrata nel vivo con il 
solenne momento dell’Alzabandiera e gli 
Onori ai Caduti. A seguire, il parroco don 
Giuseppe Andreoli ha celebrato la Santa 
Messa in memoria di tutti gli Alpini “andati 
avanti”, accompagnata dai canti del coro 
parrocchiale diretto da Giuliana Fortis.
Durante i discorsi ufficiali, il Consigliere 
Pedroni, il Sindaco Coghetto e il Parroco 
hanno espresso profonda gratitudine 
verso il sodalizio, evidenziando il valore 
sociale e la costante prontezza degli 
Alpini nel rispondere a ogni esigenza 

della piccola realtà di Cardana.
A testimonianza di questo instancabile 
spirito di servizio, a tutti i presenti è stata 
consegnata una copia del Libro Verde 
2025. Il volume raccoglie i dati ufficiali 
delle ore di volontariato e degli impegni 
economici sostenuti da tutti i Gruppi 
A.N.A. a livello nazionale, confermando 
l’impatto concreto delle penne nere sul 
territorio.
Il Gruppo Alpini ringrazia tutti quanti 
hanno collaborato per la realizzazione 
della manifestazione. 	 Doride Sandri

Il momento della Resa degli Onori ai Caduti, 
con deposizione della corona d’alloro alla 
targa posta all’ingresso alla Sede. 

L’Alzabandiera nel cortile della Sede 
del Gruppo ha dato inizio alla Festa. 

Gruppo Alpini di Biandronno - Febbraio 2026
Da Biandronno a “Milano Cortina 2026”

Dieci giorni in caserma come 45 anni fa, la Sveglia, l’Alzabandiera e poi di servizio dove 
l’Esercito ci aveva destinato. 
Un’esperienza, all’alba dei 65 anni, indimenticabile e unica: gli atleti da tutto il mondo 
che ti chiedevano che tipo di copricapo fosse quello che avevamo in testa. 
Gli ospiti stranieri felici di posare con noi Alpini, un ricordo insomma che mi porterò nel 
cuore per parecchio tempo insieme agli altri volontari della nostra Sezione e di tutta Italia. 
W gli Alpini	 Tiziano Pavanello
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È una sera di dicembre, qualche giorno 
prima di Natale. Su WhatsApp il mio 
Capogruppo condivide una circolare che 
parla di Olimpiadi e di Volontari. 
Quanto di più lontano dalla mia vita e dai 
miei programmi in quel momento: quelle 
due parole attirano la mia attenzione più del 
dovuto ed inizio a leggere, a cercare di capire. 
L’ANA chiede si, dei volontari, ma non 
qualunque e non per compiti banali: Propone 
di intraprendere un percorso formativo per 
diventare VOLONTARI DELLA DIFESA, 
qualifica riconosciuta e che mi avrebbe 
permesso di crescere come persona e nel 
mio lavoro. 
Non ci ho dovuto pensare più di tanto, era 
finalmente giunto il momento di restituire 
una piccola parte di quanto la famiglia 
Alpina avesse fatto per me. Ci sto. 
Iniziano corsi online e finalmente arriva 
la convocazione per la formazione in 
presenza presso la caserma Tonolini al 
Passo del Tonale dal 5 al 13 gennaio. 
Non sapevo bene cosa aspettarmi, 
eppure con tutte le sue contraddizioni, 
difficoltà di gestione ed organizzazione è 
stata l’esperienza umana più incredibile 
della mia vita. 
Solo gli Alpini – e di fatto lo spirito Alpino 
che li si respirava a pieni polmoni – 
potevano riunire 47 perfetti sconosciuti 
con storie, vite, vissuti, età di ogni tipo e 
fare in modo che tutto venisse affrontato 
con il massimo impegno e con l’animo 
mai domo anche dinnanzi alle criticità più 
impensabili. 
Sono stati dieci giorni di vita da caserma 
“vera”: la giornata tipo consisteva 
nell’Alzabandiera all’alba sul piazzale 
della caserma in schieramento, poi i 
corsi che duravano sino all’ora di pranzo 
e fino al pomeriggio; nel caso in cui si 
avanzava del tempo si usciva a marciare 
con qualunque tempo, tormenta di neve 
compresa.
Al termine della giornata di studio, i gruppi 
di corvée dovevano provvedere alla 
pulizia delle camerate, dei bagni, docce e 
degli spazi comuni. 
Avventura straordinaria che ha conservato 
legami i quali non potranno mai venire 
meno. 
L’impegno alle Olimpiadi, che mi ha vista 
assegnata alla Valtellina e nello specifico 
su Bormio e Livigno per il secondo turno, 
ovvero dal 14 al 23 febbraio, mi ha 
vista assegnata su più fronti: l’incarico 
attribuito di “comunicaton venue” è stato 
rapidamente accantonato e sostituito da 
quello che era necessario fare. 
Ho avuto la fortuna di iniziare il turno 
quando chi mi ha preceduta ha svolto 
uno sforzo organizzativo e di gestione 
immane, affinché il nostro ruolo e la 

nostra presenza diventassero utili alla 
causa comune. Sono stati giorni duri, 
difficili, pesanti, con turni faticosi e 
trasferte interminabili ma non appena 
lo scoramento diventava più forte del 
desiderio di andare avanti, immancabili 
arrivavano le mani pronte a sorreggerti, a 
condividere il peso dello zaino fosse solo 
anche con un sorriso, un the caldo, un 
abbraccio. 
Esserci, fare parte di un evento mondiale, 
respirare l’entusiasmo dei tifosi e degli 
atleti al villaggio olimpico, mettersi a 
disposizione sempre: tutte sensazioni, 
emozioni, valori che portano in alto il cuore. 
Il motto del 6° reggimento Alpini, scritto a 
grandi lettere all’ingresso della caserma 
Tonolini recita: “Più salgo, più valgo” e 

Gruppo Alpini di Cantello
Joint Task Force Olimpiadi Invernali Milano Cortina: Presente!
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non so più quante volte quelle parole mi 
sono state da motivazione nelle gelide ed 
interminabili giornate a Livigno. 
Il ritorno da entrambe le esperienze, 
Tonale prima e Olimpiadi poi, è stato 
traumatico: sembrava di avere vissuto 
davvero un sogno, lontanissimo dalla mia 
quotidianità e dalla mia vita. 
La nostra esperienza si è conclusa il 
18 aprile a Verona giornata nella quale 
ci è stato consegnato dall’esercito il 
più alto riconoscimento per un Alpino 
ovvero il cappello quale simbolo di valori 
imprescindibili che nel mio cammino, 
ho cercato di tenere in alto ogni giorno, 
quanto più mi fosse possibile. 
Il dono di questo vessillo, che custodisco 
con grande devozione, non potrà mai 
elevarmi al pari di chi Alpino lo è stato 
davvero e sul campo, ma resterà 
sempre un forte ed indiscutibile segno 
di appartenenza e di forte legame con la 
famiglia Alpina. 
La cerimonia di Verona resterà un 
momento profondamente commovente 
per chi, come me, respira il nobile vento 
della famiglia alpina sin da piccola. 
Il mio impegno, portato avanti con 
orgoglio e passione ma soprattutto con l’ 
“indomita fierezza” che menziona il “33”, 
mi ha permesso di restituire in piccola 
parte tutto ciò che gli Alpini sono stati per 
me e la mia famiglia da sempre. 
Grazie, con infinita riconoscenza, al mio 
Capogruppo Renato Gandolfi per avermi 
sostenuta ed incoraggiata in ogni passo 
ma soprattutto per aver gettato quel seme 
germogliato nel modo più vero e bello 
possibile, al gruppo Alpini di Cantello ed a 
mio padre Alpino Angelo Catella che con 
il suo esempio ha segnato la strada, 
W L’ITALIA, W GLI ALPINI. 
Alpino una volta, Alpino per sempre.

Chiara Catella
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Gruppo Alpini di Ferno e Coro “Penna Nera” di Gallarate
Gita “per non dimenticare” - 4 ÷ 6 giugno 2026

Come da tradizione consolidata anche quest’anno abbiamo 
pianificato l’itinerario della nostra gita storica.
Partiamo al mattino del 4 giugno in minibus, con una 
rappresentanza del gruppo alpini di Ferno e del Coro Penna Nera 
di Gallarate con prima tappa a Bassano del Grappa (Vicenza), 
Arrivati a destinazione visitiamo il ponte di Bassano (Ponte 
vecchio o Ponte degli Alpini) il quale ha subito parecchi 
interventi e ricostruzioni dalla sua nascita documentata nel 1209 
e che nel 1928 è stato dedicato alla memoria delle centinaia 
di migliaia di soldati (in particolare Alpini) che attraversandolo 
si recavano sui campi di battaglia. Dal 2019 è stato dichiarato 
monumento nazionale.

Seconda tappa del giorno visita al Sacrario militare di cima 
Grappa, costruito nel 1932 e inaugurato il 22 settembre 1935.
Sono presenti 22.910 resti dei soldati caduti e la tomba del 
maresciallo d’Italia generale Gaetano Giardino che qui comandò 
l’armata del Grappa portandola alla vittoria finale. 
Dopo un momento di raccoglimento obbligatorio successivamente 
abbiamo visitato il museo storico inerente alla guerra del 1915-
1918 realizzato nel 1989 con al suo interno documenti, foto armi 
e cimeli della prima guerra mondiale. 

Il pranzo è stato consumato presso la casa armata del Grappa 
e rifugio Bassano. Nel tardo pomeriggio partenza per recarci 
all’albergo di Zelant a Mel nel comune di Borgo Valbelluna nelle 
prealpi venete.
Il 5 giugno in mattinata abbiamo visitato il municipio di Mel 
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che è ubicato nel palazzo Zorzi edificio costruito nel 1510, con 
pregevoli sale e affreschi, inoltre di particolare interesse l’antico 
orologio della torre civica perfettamente funzionante. 
A seguito della fusione dei comuni del 2019 Mel è diventata parte 
del comune sparso di Borgo Valbelluna. 
Successivamente visita al museo archeologico di Mel che si trova 
a palazzo delle Contesse e ospita reperti di oltre 40.000 anni 
di storia con preziosi corredi funerari dell’età del ferro rinvenuti 
nella vicina necropoli. 
All’uscita visita alla chiesa di Santa Maria Annunziata costruita nel 
1768 e consacrata nel 1773. In seguito con un aperitivo abbiamo 
suggellato l’amicizia con il Gruppo Alpini di Mel scambiandoci i 
gagliardetti con il capo gruppo Alessandro Raschi.
Dopo il pranzo nel pomeriggio siamo partiti per visitare la diga 
del Vajont. Il 9 ottobre 1963 a seguito di una frana staccata dal 
monte Toc e riversata nel bacino idroelettrico è stata provocata 
una tracimazione dell’acqua che ha coinvolto prima i paesi di 
Erto e Casso e successivamente l’onda superando la diga ha 
causato l’inondazione e la distruzione degli abitati del fondo valle 
tra cui il paese di Longarone e la morte di 1917 persone tra cui 
487 bambini e adolescenti. 
Di fianco alla diga vi è la chiesa commemorativa dedicata a 
Sant’Antonio da Padova realizzata nel 1967 e dedicata agli 
operai e a tutte le persone scomparse; tutto il gruppo si è fermato 
per un momento di preghiera e raccoglimento in memoria di tutti 
i defunti di questa immane tragedia.
Al rientro sosta con un responsabile del Gruppo di Mel con visita 
alla chiesetta degli Alpini di Zelant, nata per ricordare tutti gli 
Alpini rimasti sui campi di battaglia e che vuole essere un monito 
e un invito per la pace, inaugurata nel 1973 la sua struttura 
ricorda il cappello alpino o una tenda e contiene al suo interno 
un’opera in graffito dell’artista Padre Ugolino da Belluno.
Nel tardo pomeriggio rientro in albergo per la cena.
Il 6 giugno partenza per Novazza frazione di Valgoglio in 
provincia di Bergamo dove il nostro socio alpino Bonetti Vittorio e 
la moglie Graziella ci hanno offerto un pranzo “luculliano”. Dopo 
la visita al borgo e i saluti nel pomeriggio prendiamo la strada 
che ci conduce a casa.
Questo viaggio durato tre giorni per noi è stata una esperienza 
avvincente che ci ha portato indietro nel tempo e nei ricordi 
facendoci riflettere sulle persone che hanno dato la loro vita 
per la nostra patria o a causa di disgrazie e che noi abbiamo il 
dovere e il diritto di non dimenticare.

Il segretario del Gruppo Alpini di Ferno
Carlo Ferrario
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Dal 22 al 29 maggio 2026, una delegazione partita da Gemonio 
ha ripercorso i passi dei nostri soldati dopo l’8 settembre 1943. 
Un pellegrinaggio del cuore per trasformare vecchi silenzi in 
memoria viva.
Chi ha avuto in casa un reduce sa bene che i ricordi più dolorosi 
non si raccontano a voce. Si custodiscono nei silenzi, nelle 
mezze frasi, in quegli sguardi persi nel vuoto quando il pensiero 
tornava agli anni della giovinezza passati tra Grecia, Albania 
e Montenegro. Anni che hanno segnato per sempre la vita dei 
nostri padri e, di riflesso, quella delle famiglie a casa, rimaste per 
mesi o anni senza notizie, sospese tra la speranza e l’angoscia.
Per dare voce a quei silenzi e realizzare un sogno custodito da 
tempo, dal 22 al 29 maggio 2026 un gruppo di 28 persone si 
è messo in cammino. Uniti nell’orgoglio e nella commozione, 
hanno portato in Montenegro i gagliardetti dei Gruppi Alpini di 
Gemonio e Cocquio Trevisago (Sezione di Varese) e di Baveno 
(Sezione di Intra). Un vero e proprio pellegrinaggio dell’anima, 
nato per onorare il sacrificio di oltre 20.000 militari italiani.
Dalle truppe di occupazione alla lotta per la libertà
Nel caos e nello smarrimento totale seguiti all’armistizio dell’8 
settembre 1943, quei ragazzi lontani da casa fecero una scelta 
straordinaria e drammatica: non arrendersi, ma unirsi per 
costituire la Divisione Partigiana “Garibaldi” e opporsi all’esercito 
tedesco. Da truppe di occupazione, diventarono combattenti 
per la libertà in terra straniera. Lo fecero circondati dall’iniziale 
diffidenza della popolazione locale, sotto gli attacchi di un nemico 
meglio armato, falcidiati dalle malattie, dalla fame e dalle morsa 
gelida del terribile inverno montenegrino.
Quasi la metà di loro non tornò. Chi riuscì a rientrare in Italia 
dovette invece fare i conti con un nemico altrettanto doloroso: 
l’oblio. Una pagina di eroismo e sofferenza rimasta nascosta per 
decenni, fino a quando, nel 1983, il Presidente della Republica 
Sandro Pertini si recò a Pljevlja per inaugurare il monumento 
ufficiale e restituire dignità a quei ragazzi.
Un cammino per rompere l’oblio
Preparare questo viaggio ha richiesto un anno di faticoso lavoro 
storico e burocratico, reso possibile dal legame con l’Ambasciata 
Italiana a Podgorica e dall’incontro fortunato con l’agenzia 
“Doclea Travel”, che ha messo il gruppo in contatto con lo 
storico e prof universitario Slavko Burzanovic e con il segretario 
dell’Associazione Partigiani locale. 
Non nascondiamo una stretta al cuore nel constatare, durante 
la preparazione, il poco interesse di molti gruppi della zona: 
un segno tangibile di quanto questa storia familiare sia ancora 

coperta dalla polvere del tempo, nonostante la maggior parte 
di quei reduci, deportati e dispersi appartenesse proprio alle 
compagnie dei territori lombardi e piemontesi del Lago Maggiore.
Tuttavia, i 28 partecipanti – uniti, coesi e profondamente motivati 
– hanno saputo trasformare l’indifferenza in una testimonianza 
fortissima attraverso tre momenti che resteranno impressi per 
sempre nella memoria del cuore:
•	 Le lacrime a Pljevlja: Sabato 23 maggio, l’emozione si è fatta 

tangibile davanti al monumento voluto da Pertini nel luogo 
in cui nacque la Divisione Garibaldi. L’accoglienza calorosa 
dell’Associazione Partigiani locale e le telecamere della 
televisione locale hanno mostrato quanto quel sacrificio sia 
ancora rispettato in Montenegro.
(Chi volesse guardare il servizio di TV Pljevlja Posjeta Spomeniku Garibaldi 
23705/2026, utilizzi questo link per collegarsi a Yotube:
https://www.youtube.com/watch?v=ZPORDXce8DU&t=19s)

•	 La franchezza alpina in Ambasciata: Martedì 26 maggio, 
il gruppo è stato ricevuto a Podgorica dall’Ambasciatrice 
Andreina Marsella. In un incontro istituzionale ma scaldato 
dal profondo rispetto reciproco, le penne nere hanno portato i 
saluti del Presidente Sezionale e donato il libro “Alpini ribelli”, il 
guidoncino sezionale e di gruppo e offerto i sapori della nostra 
terra (i Brutti e Buoni e il Dolce Varese). Ma, da buoni Alpini, 
si è guardato anche alla concretezza: con garbo e fermezza 
è stato fatto notare all’Ambasciatrice che quel monumento, 
l’unico a ricordare i nostri ragazzi, è trascurato e merita più 
cura.

•	 La voce della storia a Cettigne: Giovedì 28 maggio, 
nell’antica capitale che diede i natali alla Regina Elena, persino 
la televisione nazionale montenegrina ha voluto intervistare 
la delegazione, riconoscendo il valore storico e umano della 
presenza alpina per un documentario in preparazione.

Il ritorno a casa
Siamo tornati a casa dopo otto giorni intensi, con gli occhi pieni 
dei paesaggi mozzafiato del Montenegro e il cuore colmo di 
calore. E grazie alla nostra accompagnatrice Vesna Scepanovic 
e alle altre guide locali, abbiamo incontrato e parlato con un 
popolo ospitale, che ama gli italiani e che, come noi, desidera 
solo vivere in pace. Ma soprattutto, abbiamo finalmente risposto 
a quei silenzi dei nostri padri. Abbiamo fatto capire loro, 
ovunque siano “andati avanti”, che la loro sofferenza non è stata 
dimenticata e che il loro cappello alpino continua a camminare a 
testa alta sulla strada della memoria e della fratellanza.

Doride Sandri e Giambatista Bariatti

Gruppo Alpini di Gemonio - 22 ÷ 29 maggio 2026
Il viaggio della memoria in Montenegro

GAZZETTINO CISALPINO

Sabato 23 maggio, a Pljevlja davanti al monumento 
che ricorda la nascita della Divisione Garibaldi.

Martedì 26 maggio, incontro con l’Ambasciatrice 
Italiana a Podgorica Andreina Marsella.
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Gruppo Alpini di Carnago - 29 maggio ÷ 2 giugno 2026
Ciliegie a go-go (e non solo) 

GAZZETTINO CISALPINO

Da 16 anni, tra fine maggio e inizio giugno, il Gruppo Alpini di Carnago 
organizza la “Sagra delle Ciliegie” presso l’area feste comunale in località 
Brianzola. Anche quest’anno, dal 29 maggio al 2 giugno si è tenuta questa 
manifestazione grazie ad Alpini, amici e simpatizzanti che hanno dedicato 
tempo ed energie per la buona riuscita dell’evento che, effettivamente, ha 
avuto un grande successo.
Come da tradizione gli Alpini di Carnago, per tutta la durata della 
manifestazione hanno proposto un succulento menù, con tanti piatti tipici 
della tradizione alpina e non solo, e ovviamente non sono mancate le 
ciliegie, circa quattro quintali, provenienti dalla valle Alpone in provincia 
di Verona, le quali sono andate letteralmente a ruba.
Tutte le serate sono state allietate da musica dal vivo, con l’esibizione di band e 
complessi musicali che hanno permesso ai più di stipare la balera per divertirsi 
con i balli più in voga del momento.
Ma la Sagra delle Ciliegie non è solo un appuntamento goliardico nel quale la 
fanno da padroni la cucina e il ballo. Da anni ormai questa sagra è anche un 
momento di aggregazione e occasione di fare comunità poiché il nostro impegno 
è quello di creare momenti d’incontro, di festa e di collaborazione che rafforzino 
l’identità e il senso di comunità che da sempre caratterizzano gli Alpini.
In tale ottica sabato 30 maggio, nell’evento chiamato “Scolari in Festa”, 
gli Alpini hanno preparato un pranzo speciale per gli alunni della scuola 
primaria Enrico Fermi di Carnago e per i loro genitori, cui ha fatto seguito 
un pomeriggio di giochi nel grande prato dell’area feste.
Il 2 giugno, Festa della Repubblica, come tutti gli anni la sindaca sig.
ra Barbara Carabelli e altri rappresentanti della giunta e del consiglio 
comunale hanno distribuito copia della Costituzione ai diciottenni del 
paese. Dopo questa cerimonia di alto valore simbolico sottolineato da 
una allocuzione della Sindaca, autorità e diciottenni sono stati ospitati 
a pranzo dagli Alpini, unitamente al nostro Vicario Don Andrea, una 
quarantina di volontari e animatori dell’Oratorio Feriale Estivo delle 
Parrocchie di Carnago e di Rovate.

Constatato che questa manifestazione di anno in anno raccoglie sempre 
più successo e l’apprezzamento della gente, nonostante normative sempre 
più stringenti, costi in continua crescita e l’impegno necessario per gestire 
un evento che funzioni su larga scala, gli Alpini di Carnago e i loro amici e 
simpatizzanti già fin da ora danno appuntamento alla prossima.

Gruppo Alpini di Carnago

Nel week-end del 24 Maggio, dopo sette 
anni di latitanza, il Gruppo Alpini di Solbiate 
Arno ha organizzato la Festa Alpina nell’area 
feste comunale. Questo è stato possibile non 
solo grazie agli Alpini, ma anche agli amici e 
simpatizzanti che hanno dedicato tempo ed 
energie, spesso dietro le quinte, partecipando 
con entusiasmo e spirito positivo.
Come ogni festa alpina che si rispetti, anche 
quella di Solbiate Arno è stata caratterizzata dai 
tradizionali piatti del menù alpino, e non sono 
mancati momenti di aggregazione e occasioni 
di fare comunità con musica dal vivo che hanno 
permesso ai più di passare ore di allegria con 
serate danzanti molto partecipate.
Dopo tanti anni di astinenza, non è stato 
facile realizzare tutto ciò: le normative sempre 
più stringenti, i costi in continua crescita e 
l’impegno necessario per organizzare e gestire 
un evento che funzioni su larga scala è davvero 
notevole. Gli Alpini hanno cercato di fare del 
loro meglio mettendoci tanta passione.
Con orgoglio possiamo dire che tutto è andato 

per il meglio ed è stata grande la soddisfazione 
nel vedere che la gente ha apprezzato l’iniziativa 
partecipando numerosa alla festa.
Ciò ci fa pensare di ripetere l’avvenimento anche 
negli anni a venire, senza aspettarne altri sette, 

Gruppo Alpini di Solbiate Arno - 24 maggio 2026
Finalmente si fa festa... 

perché il nostro impegno continuerà ad essere 
quello di creare momenti di collaborazione che 
rafforzino l’identità e il senso di comunità che 
da sempre caratterizzano gli Alpini.

Gruppo Alpini di Solbiate Arno
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C’è un legame speciale, fatto di rispetto, memoria e passione educativa, che 
da anni unisce il Gruppo Alpini di Albizzate alla Scuola Media Enrico Fermi. 
Un legame che non si esaurisce nelle grandi cerimonie, ma che vive giorno 
dopo giorno, nella quotidianità della vita scolastica, nell’affiancamento 
discreto e prezioso che questi uomini offrono ai nostri studenti.

Una presenza costante nella vita della scuola
Gli Alpini sono una presenza discreta ma fondamentale nel sistema 
educativo del nostro istituto. Supportano le attività extrascolastiche, 
offrono il loro contributo concreto nelle iniziative della scuola e sono 
punti di riferimento affidabili per insegnanti e studenti. Li ritroviamo 
presenti nelle manifestazioni civiche più importanti del calendario 
scolastico: su tutte, la celebrazione del 4 novembre, Giornata dell’Unità 
Nazionale e delle Forze Armate, in cui il loro esempio diventa esso stesso 
lezione di storia e di cittadinanza.

Nelle classi terze: la storia prende voce
Il momento più atteso e significativo dell’anno arriva quando gli Alpini 
varcano la soglia delle classi terze per portare la loro testimonianza. 
Non si tratta di lezioni frontali, ma di qualcosa di molto più potente: voci 
narranti che si fondano su esperienze reali, su ricordi tramandati da padri 
e nonni, su storie vissute da amici e parenti che la guerra la sentirono da 
vicino, bambini loro stessi in anni in cui il mondo bruciava.
I ragazzi ascoltano in silenzio. Rimangono affascinati. Ed è in quel 
silenzio che la storia smette di essere un insieme di date sui libri di testo e 
diventa qualcosa di vivo, di reale, di profondamente umano. Il Novecento 
con le sue due guerre mondiali, il sacrificio degli Alpini che misero a 
disposizione della patria non solo la forza, ma la vita stessa — tutto 
questo entra nelle aule con una forza che nessun manuale scolastico 
potrebbe eguagliare.

Uscite didattiche: la memoria si tocca con mano
Ogni anno i nostri Alpini compiono un gesto straordinario: si accollano 
interamente le spese per portare le classi terze a visitare luoghi simbolo 
legati alla memoria della guerra. Un dono che va oltre il contributo 
economico — è un atto educativo, un modo di dire ai ragazzi: “Questo 
passato vi appartiene. Non dimenticatelo.”
Quest’anno le classi terze hanno avuto il privilegio di vivere un’esperienza 
indimenticabili. Studentesse e studenti hanno visitato le trincee di 
Cassano Valcuvia: immerse nel verde, ben conservate e cariche di 
storie, queste strutture scavate nella terra raccontano ancora oggi la 
durezza e l’umanità di chi le abitò. Camminare in quei cunicoli significa 

capire, con il corpo prima ancora che con la mente, cosa significò vivere 
— combattere e morire — in trincea.
Successivamente gli studenti hanno reso omaggio al Sacrario di 
Vergiate, dove si sono immersi nella tragedia della Campagna di Russia, 
triste passaggio della folle storia, tra il 1941 e il 1943, della Seconda 
Guerra Mondiale, risoltasi in una catastrofe militare e umanitaria, che 
costò la vita o la prigionia a decine di migliaia di soldati italiani. Nel 
silenzio del luogo, i ragazzi hanno letto lettere di familiari in cerca di figli 
e mariti dispersi, hanno osservato fotografie di giovani soldati che non 
tornarono mai a casa. Ogni immagine, ogni parola scritta a matita su 
carta ormai ingiallita, era un volto reale, una vita spezzata, una famiglia 
devastata dal dolore.
“Abbiamo guardato foto di giovani soldati che non 

hanno più fatto ritorno alle loro case. 
Ogni anno le classi terze ripercorrono alcuni momenti 

della storia, provando a viverla.”
Un tassello insostituibile della rete educativa

Gli Alpini di Albizzate non sono soltanto testimoni del passato: sono 
educatori nel senso più profondo del termine. Affiancano i nostri studenti 
nel loro percorso di crescita, li aiutano a sviluppare uno sguardo critico 
sul presente attraverso la conoscenza del passato. Insieme a loro, i 
ragazzi imparano a riconoscere le narrazioni false, a interrogare le fonti, 
a non dimenticare che dietro ogni evento storico ci sono uomini, donne 
e bambini innocenti.
Questa collaborazione è un modello di quello che è la scuola 

secondaria di Albizzate .
Non un’isola, ma un nodo di una rete educativa radicata nel territorio, 
aperta alla comunità, capace di costruire ponti tra generazioni. Gli Alpini 
rappresentano quel ponte: tra il passato e il presente, tra l’esperienza 
vissuta e la conoscenza da costruire, tra i valori di chi ha sacrificato tutto 
e la speranza di un futuro di pace.

Grazie, mitici Alpini di Albizzate
Grazie per la vostra presenza forte e generosa, per le storie 
che portate, per le spese che sostenete, per il tempo che 
donate. La scuola E. Fermi è più ricca grazie a voi — e i 
nostri ragazzi lo saranno per tutta la vita.

Prof.ssa. M. Federica Buran
Scuola Media E. Fermi, Albizzate

Gli Alpini di Albizzate: custodi della memoria e compagni di crescita - giugno 2026

Una collaborazione preziosa con la Scuola Media “E. Fermi” di Albizzate

GAZZETTINO CISALPINO

Visita al Sacrario internazionale dei 
Caduti - Villaggio del fanciullo, Vergiate.

Visita alle trincee della Linea Cadorna 
a Cassano Valcuvia.
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Gruppo Alpini di Ferno - 8 giugno 2026
Premiazione del progetto “Alpini a Scuola”

Dopo gli incontri, svolti nella 
nostra sede alpina di Piazza 
del Lavatoio, del 17 marzo 
per le classi quinte e del 31 
marzo per le classi quarte della 
Scuola Primaria Mons. Bonetta 
di Ferno, abbiamo raccolto 
tutti gli elaborati prodotti dagli 
alunni inerenti ai temi che con 
loro avevamo trattato a scuola, 
suddividendoli per nome e 
cognome o per lavori di gruppo.
Fatto ciò una giuria composta 
dal Sindaco di Ferno 
Sarah Foti, il Consigliere 
sezionale di Zona 10 Luigi 
Bertolli, il maestro del Coro 

Penna Nera di Gallarate Fabio Zambon, il Capogruppo di Ferno 
Alessandro Zambon, il Vice Capogruppo di Ferno Celestino 
Cirolini e il segretario Carlo Ferrario si sono confrontati per 
classificare i lavori prodotti dagli alunni delle due classi.
Dobbiamo sottolineare che il compito non è stato facile poiché 
tutti gli elaborati erano degni di nota e di merito, però una scelta 
andava fatta e una classifica finale è stata redatta.
Nel tardo pomeriggio del 8 giugno alla tensostruttura di via 
Padre Pedrotti a Ferno in coda alla festa di fine anno scolastico 

GAZZETTINO CISALPINO

2025/2026 organizzata dal Comune di Ferno e dall’Assessorato 
alla cultura, in collaborazione con il comitato genitori si sono 
svolte le premiazioni da parte del gruppo alpini.
Innanzi tutto abbiamo premiato il logo scelto per il progetto 
“Alpini a Scuola” ed il riconoscimento è andato all’alunna 
Angelica La Grotteria della classe 4C.
Primo premio delle classi quarte (pergamena e medaglia 
d’oro) alla classe 4A per il cartellone dedicato agli alpini.
Primo premio delle classi quinte (medaglia d’oro) agli alunni 
della classe 5B Ginevra Palmas e Nicolò Corona.
Sono state inoltre distribuite pergamene con menzioni speciali 
da parte del Coro Penna Nera di Gallarate e naturalmente le 
medaglie d’argento e di bronzo per completare i podi delle classi 
quarte e quinte. 
Questo progetto è stato reso possibile grazie alla sinergia tra le 
istituzioni locali: fondamentale è stato il ruolo del Sindaco di Ferno 
che ha agito da collante tra il Gruppo Alpini e il Dirigente Scolastico, 
un particolare ringraziamento va alle insegnanti delle classi quarte 
e quinte della Scuola Primaria Mons. Bonetta di Ferno.
Riteniamo infine che questo progetto abbia centrato tutti gli 
obiettivi che il nostro Gruppo si era prefissato all’inizio, quindi 
pensiamo sia giusto da parte nostra riproporlo anche per il 
prossimo anno scolastico.

Il segretario del Gruppo Alpini di Ferno
Carlo Ferrario



GIUGNO 2026pag. 32

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
Sezione di Varese

in collaborazione con il Gruppo Alpini di Varese
organizza sul piazzale “Tre Croci” al Campo dei Fiori di Varese

SABATO 15 AGOSTO
Santa Messa

in memoria dei 

Caduti senza Croce
Programma

•	 Ore 10:30	 ritrovo all’inizio della Via Sacra
•	 a seguire	 salita in corteo lungo la Via Sacra fino al piazzale delle “Tre Croci”
•	 Ore 11:00	 Santa Messa sull’Altare delle “Tre Croci” 

in memoria dei CADUTI SENZA CROCE 
e dei MILITARI CADUTI IN OPERAZIONI DI PACE 

concelebrata da Mons. Eros Monti, 
Arciprete del Santuario di Santa Maria del Monte, e dai Cappellani.

•	 Ore 12:30	 Rancio alpino, preparato dal Gruppo Alpini di Varese per la “Festa della Montagna”

EVENTUALI VARIAZIONI DEL PROGRAMMA SARANNO COMUNICATI CON E-MAIL

®

Quest’anno il Gruppo Alpini di Marzio, festeggia una ricorrenza 
importante: la nostra Madonnina compie 70 anni.
Inaugurata nel luglio del 1956, venne posta dagli Alpini del 
Gruppo, su un masso recuperato in valle e trasportato con carro 
e buoi fino alla cima del monte Marzio, a 850 m slm, a protezione 
dei soldati in armi e di quelli andati avanti.
Immersa in un bosco di grandi faggi, la statua bronzea venne 
fusa dalla storica fonderia Battaglia di Milano.
Benedetta dal parroco del paese Don Luigi Curti, veglia da allora 
sul paese ed è meta di splendide passeggiate con ampie vedute 
sulla vicina Svizzera e camminamenti della Linea Cadorna.
Ogni anno, la tradizione vuole che l’ultimo weekend di luglio, 
in concomitanza con la festa alpina paesana, gli Alpini locali 
organizzino una fiaccolata che partendo dalla piazza del paese, 
in circa mezz’ora di leggera salita, guidino i sempre più numerosi 
partecipanti fino in vetta per un momento di preghiera.
Vista l’importanza della ricorrenza, venerdì 24 luglio oltre alla 
fiaccolata, verrà organizzato un concerto tenuto dalla banda 
Alpina di Abbiate Guazzone proprio ai piedi della Santissima. 
A seguire, polenta e bruscitt e un buon bicchiere di vino per tutti... 
offerto dal gruppo.
Ovviamente non mancheranno bibite e patatine per i più piccoli...

Gruppo Alpini di Marzio - 24 luglio 2026
Una fiaccolata per il “70° della Madonnina”

GAZZETTINO CISALPINO
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Il Gruppo Alpini di Biandronno informa che 
il Socio Rifondatore Montini Ercole è andato 
avanti. Condoglianze a tutta la famiglia.
Il Gruppo Alpini di Somma Lombardo dà il 
triste annuncio che l’amico Alpino Saredi 
Roberto ha posato 
lo zaino ed è andato 
avanti. Persona 
impegnata in 
prima linea nella 
Protezione Civile: 
buona e onesta, 
la sua gioia e il 
suo entusiasmo 
continueranno ad 
alimentare il suo 
ricordo nella nostra 
quotidianità.
Con affetto e 
gratitudine per il 
tempo condiviso insieme in questi anni i tuoi 
amici Alpini ti salutano.

Il Gruppo Alpini 
di Arsago Seprio 
partecipa al dolore 
della famiglia per 
la scomparsa 
del Socio Alpino 
Alberto Meda 
(classe 1946) e 
porge le più sentite 
condoglianze.

Il nostro Alpino Bonetti Daniele ha posato 
lo zaino a terra. Il Gruppo Alpini di Cantello 
partecipa commosso al dolore dei famigliari 
tutti e porge le più sentite condoglianze.
L’Alpino Bosetti Gildo ha posato lo “zaino a terra” 
ed è improvvisamente “andato avanti”. Un Alpino 
che è stato al servizio di due Gruppi, per conseguenti 
motivi di residenza. 
Prima il Gruppo Alpini di Albizzate che lo ricorda 
come uno dei primi iscritti ed instancabile lavoratore 
nei momenti della realizzazione della propria Sede. 
Poi il Gruppo Alpini di Jerago dove ha avuto subito 
il ruolo di Alfiere, partecipando fiero a tutti gli eventi.
Uomo semplice, dal cuore d’oro, sempre 
disponibile. Ai figli, nipoti e familiari tutti vanno le 
più sentite condoglianze di entrambi i Gruppi. 
Ciao Gildo… ALPINO sempre

ANAGRAFE ALPINA
Il Gruppo di Venegono Superiore annuncia con 
mestizia la scomparsa del caro Socio Mario 
Cremona classe 1932, il più anziano del nostro 
Gruppo e si unisce nel ricordo e nella preghiera 
alla moglie Elsa e ai figli Giuseppe e Luca.
L’Artigliere Alpino Ten. Giulio Ramolini è 
improvvisamente e prematuramente mancato. 
Ha raggiunto il papà Gian Mario nel Paradiso 
di Cantore. Giulio, da sempre iscritto al nostro 
Gruppo Alpini di Castellanza, insegnante poi 
Preside dei Licei di Busto Arsizio e di Saronno, 
lascia la moglie Franca, un figlio, Dario e un 
nipotino cui era affezionatissimo. 
Grande il dolore e 
lo sgomento di tut-
ti: anche se si era 
trasferito in un altro 
paese, era sempre 
rimasto iscritto da 
noi. Giulio era da 
sempre appassio-
nato di moto adesso 
aveva una Harley-
Davidson ma es-
sendo Alpino aveva 
la penna anche sul 
casco: era fatto così. 
Ciao da tutti Giulio. 
Condoglianze Alpine. La terra ti sia lieve.
Il 9 Marzo u.s. ha fatto “zaino a terra” dopo 
una breve malattia il socio del Gruppo 
Alpini di Castronno, Fausto Cervini,
classe 1939, Sten. dell’8° del Cividale-Julia, un 
Alpino della seconda naja, residente all’estero 
da mezzo secolo per ragioni di lavoro e da oltre 
35 anni in Colombia. 
Ingegnere proget-
tista di infrastrut-
ture, esperto nella 
direzione operativa 
e nella gestione di 
imponenti e impor-
tanti infrastrutture 
di interesse collet-
tivo, ha operato in 
tutto il mondo, dal 
sud est asiatico, ma 
soprattutto nei Pae-
si del sud America. 
Da moltissimi anni risiedeva con la famiglia a Bo-
gotà – Colombia. Da sempre ha tenuto alto l’onore 
della madre Patria, nei Paesi dove ha svolto il suo 
lavoro e dove ha vissuto con la famiglia, la secon-
da moglie, dopo la scomparsa in giovane età della 
prima, la signora Consuelo del Pilar Segura, origi-
naria di quella terra e la figlia Vanessa Rios Cervini 
ora residente negli USA, a cui vanno il nostro com-
mosso pensiero per la perdita del loro caro.
I nostri soci lo ricordano con grande affetto 
e simpatia anche se, per i più giovani, la sua 
figura evocava terre lontane all’altro capo del 
mondo. Legato da sempre alla nostra famiglia 
alpina di Castronno che non perdeva occasione 
di incontrare quando rientrava nei lunghi 
periodi di pausa lavorativa in Italia. 
Un forte legame indissolubile di sincera e schietta 
amicizia che, nonostante tutto ci teneva uniti nei 
tanti anni condivisi con gli Alpini castronnesi. Un 
cordone ombelicale che ha sempre legato quelle 

persone che hanno indossato il nostro Cappello 
con la Penna, uniti con lo stesso spirito e i valori 
propugnati dalla nostra Associazione nonostante 
la notevole distanza e le realtà urbane molto 
diverse che ci separano. Insieme nelle azioni che 
ogni giorno siamo chiamati ad affrontare con la 
consapevolezza e il coraggio necessari per operare 
in questa società individualista e turbolenta, a cui 
diamo comunque il nostro incondizionato apporto. 
Riposa in pace e buon viaggio fratello alpino sugli 
impervi sentieri del Paradiso di Cantore. Buon 
viaggio e che la terra ti sia lieve.
Alpino Geccchele Gaspare, “Gasparino” per 
chi lo conosceva bene, ha fatto zaino a terra, 
è “Andato Avanti” sui sentieri del Paradiso di 
Cantore. Classe 1938 con i suoi 86 anni, dopo 
una malattia che nel tempo lo ha consumato 
inesorabilmente. Aveva prestato servizio militare 
all’Ottavo Reggimento, Brigata Tridentina, 
Reparto Comando. Da moltissimi anni era socio 
del nostro Gruppo Alpini di Castronno. 
Persona sobria e schiva, di poche parole ma 
sempre disponibile con tutti, con una viscerale 
passione per la pittura, dove si dilettava da 
sempre. Il Gruppo di Castronno si stringe alla 
famiglia in questo momento di dolore per la 
perdita del loro Caro, i nostri Alpini l’hanno 
accompagnato verso l’ultima dimora terrena nel 
camposanto del paese, rendendo omaggio al 
nostro vecio e per salutarlo un’ultima volta non 
ha voluto clamori, celebrazioni o epitaffi, ma 
solo il suo, il nostro Cappello a fargli compagnia 
nell’ultimo cammino, perché per un Alpino il suo 
Cappello è Tutto. 
Tornano alla memoria le sue qualità di uomo 
e di Alpino che ha saputo interpretare in ogni 
occasione i nostri Valori con lo Spirito che 
sempre ci accomuna, operando sempre con 
moderazione, serietà e rigore. Riposa in pace e 
buon viaggio Fratello Alpino sugli impervi sentieri 
del Paradiso di Cantore e che la terra ti sia lieve.
Il Gruppo Alpini di Albizzate comunica con 
immensa tristezza che l’Artigliere Alpino Nanti 
Giacomo ha “posato lo zaino” per raggiungere 
l’amata moglie Silvana andata avanti solo due 
mesi prima. 
Giacomo, instan-
cabile lavoratore 
quando 30 anni fa 
si stava preparan-
do la nostra Sede, 
e poi sempre fe-
dele frequentatore 
fin che ha potuto. 
“quanto era bello 
giocare a carte con 
Te, per il Tuo ardire 
anche nel gioco”. 
Per il Suo possente fisico ed indomito carattere 
per noi è sempre stato il classico esempio 
dell’Alpino “tutto d’un pezzo”. Ci uniamo al 
dolore delle figlie Francesca ed Emanuela che 
sempre Ti sono state vicine.
Il Gruppo Alpini di Vedano Olona con profonda 
tristezza comunica l’improvvisa scomparsa del 
proprio Socio Roncoroni Alessandro ed esprime 
sentite condoglianze a tutti i famigliari uniti nel 
ricordo e nella preghiera.
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Il Gruppo Alpini di Leggiuno Sangiano dà il 
benvenuto al piccolo Mattia, terzo nipotino 
dell’Alpino Giulio Tallachini. 
A papà Davide e mamma Francesca le nostre 
più sincere congratulazioni.

ANAGRAFE ALPINA

LUTTI FAMIGLIARI
Il Gruppo Alpini di Angera porge le più sentite 
condoglianze agli Alpini Bianchi Sergio 
e Bianchi Paolo per la perdita di Crippa 
Carolina, moglie e mamma dei nostri Alpini.
Il Gruppo Alpini di Porto Ceresio è vicino al 
socio Alpino Case Italo per la perdita della 
cara mamma Luciana. A lui, alla moglie 
Miriam e parenti tutti giungano le nostre più 
sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Ispra porge le più sentite 
condoglianze al nostro fratello Alpino Stefano 
e alla Famiglia Carissimi per la perdita del 
papà Franco.
Il Gruppo Alpini di Vergiate si stringe nel 
dolore dell’Alpino Revrenna Paolo per la 
scomparsa del fratello Arduino e porge le più 
sentite condoglianze.
Il Gruppo Alpini di Vergiate si stringe nel 
dolore dell’Alpino Cerutti Marco del Gruppo 
Alpini di Sambughetto per la scomparsa del 
fratello Giacomo Edoardo. Porgiamo le più 
sentite condoglianze a Marco e famiglia.
Il Gruppo Alpini di Ferno porge le più sentite 
condoglianze ai famigliari del nostro Socio 
Alpino Roberto Dell’Acqua per la scomparsa 
del padre Gianpaolo.
Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe al lutto 
del Socio Alpino Antonio Fortunato per la 
scomparsa della cara mamma Vincenza. 
Sentite condoglianze ai familiari.
Con profonda commozione il Gruppo Alpini di 
Cardano al Campo partecipa all’immenso dolore 
del socio alpino Giovanni Battista Bertoldi per 
la scomparsa della cara moglie Vita. Mamma, 
nonna e donna speciale che ha condiviso amore, 
gioie, sacrifici e valori con la sua famiglia. Grande 
lavoratrice, esempio di dedizione e generosità, 
lascia un ricordo indelebile in quanti hanno avuto il 
privilegio di conoscerla e apprezzarla. A Giovanni e 
famiglia giungano le più sincere condoglianze e un 
forte abbraccio da parte di tutto il Gruppo.

Il Gruppo Alpini di Bogno di Besozzo porge le 
più sentite felicitazioni per il traguardo raggiunto 
dei 50 anni di Matrimonio al socio Alpino 
Caravati Roberto e alla moglie Paolina, con 
l’augurio di raggiungere ulteriori traguardi. 
Il Socio del Gruppo Alpini di Castronno, 
Armando Curto e consorte Donata Bianchi, 
hanno festeggiato le nozze d’oro: 
20 marzo 1976 / 20 marzo 2026.
Il Gruppo Alpini di Castronno ha festeggiato il 
suo vecio Alberto Ghiringhelli classe 1936 per 
i suoi primi 90 anni insieme alla sua consorte 
signora Piera. Una delegazione del Gruppo 
Alpini castronnese si è recata per l’occasione 
presso il suo domicilio da cui per gravi motivi 
di salute non si era potuto allontanare. 
Un incontro di festa tra aneddoti e ricordi di naja, 
brindisi e abbracci fraterni, ripercorrendo insieme 
il lungo cammino di fatti e memorie di cui Alberto 
è stato, nel suo ruolo di Capogruppo in più 
occasioni, attivo protagonista fin dalle origini nei 
quasi settanta anni di storia associativa.

Il Gruppo Alpini di Cairate è partecipe al lutto 
del Socio Alpino Giordano Battistella per la 
scomparsa della caro padre Antonio. Sentite 
condoglianze ai familiari.
Dal Gruppo Alpini di Cardana di Besozzo 
sentite condoglianze al Socio Alpino, 
ex Capogruppo, Danilo Giaretta per la 
scomparsa del fratello Giuseppe “Peppino” 
di anni 99; condoglianze al figlio Fausto, ai 
famigliari e parenti.

Se potete inviate direttamente alla 
Redazione di Penne Nere documenti 
in formati digitali! 
(N.B. testo e immagini siano sempre 
separati tra loro; non inviare articoli 
come file PDF o scansioni JPG). 

Inviate: 
•	i testi come xxx.doc, xxx.odt, xxx.txt;
•	le fotografie, di buona qualità, cioè in 

“alta risoluzione”, come xxx.jpg, xxx.tif
Consegnate i documenti in uno di 
questi modi:
•	preferibilmente allegandoli a e-mail 

indirizzato a:
pennenere.varese@gmail.com

•	oppure registrati su CD o su chiavetta 
USB, da consegnare in Segreteria 
della Sezione, direttamente o tramite il 
Consigliere responsabile di Zona.

Se non potete consegnare il materiale 
in formato digitale, 

INVIATE ALMENO I TESTI 
DATTILOSCRITTI, 

NON MANOSCRITTI.
Ricordiamo che 
la consegna alla Redazione deve 
avvenire entro: 
•	fine febbraio per il N. 1 - MARZO;
•	ultima settimana di maggio  

per il N. 2 - GIUGNO;
•	ultima settimana di agosto 

per il N. 3 -SETTEMBRE;
•	prima settimana di novembre per il 

N. 4 - DICEMBRE.
Articoli e annunci pervenuti oltre 
tali termini, saranno pubblicati sul 
numero successivo, comunque 
a discrezione del Comitato di 
Redazione ed in funzione dello spazio 
disponibile.

Grazie, 
il Comitato di Redazione

-----o-----

Questo numero è stato chiuso in Redazione il 30 giugno 2026.
Di questo Penne Nere sono state stampate 5.200 copie

Aiutateci a preparare 
“Penne Nere”

Ricordi del 3° Raduno SezionaleRicordi del 3° Raduno Sezionale
“In tra da nünc in Festa”“In tra da nünc in Festa”

Laveno Mombello 13 - 14 giugno 2026Laveno Mombello 13 - 14 giugno 2026



GIUGNO 2026pag. 35 GIUGNO 2026pag. 35 GIUGNO 2026GIUGNO 2026pag. 35pag. 35

Ricordi del 3° Raduno SezionaleRicordi del 3° Raduno Sezionale
“In tra da nünc in Festa”“In tra da nünc in Festa”

Laveno Mombello 13 - 14 giugno 2026Laveno Mombello 13 - 14 giugno 2026

Foto
 Rogn

one
 Lu

igi 
©lue

ma.e
u

Foto
 Rogn

one
 Lu

igi 
©lue

ma.e
u

Sezi
one

 A.N.A. di
 Va

res
e

Sezi
one

 A.N.A. di
 Va

res
e



GIUGNO 2026 pag. 36GIUGNO 2026GIUGNO 2026pag. 36pag. 36

Foto
 Rogn

one
 Lu

igi 
©lue

ma.e
u

Foto
 Rogn

one
 Lu

igi 
©lue

ma.e
u

Sezi
one

 A.N.A. di
 Va

res
e

Sezi
one

 A.N.A. di
 Va

res
e

Ricordi della 97Ricordi della 97aa Adunata Nazionale Adunata Nazionale

Genova 8 - 10 maggio 2026Genova 8 - 10 maggio 2026


